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AVVISO.

Ilindice semestrale (16 gen.naio-30 giugno 1925) annesso al

presento numero della « Gazzetta Ufficiale » spetta gratuita-
mente agli abbonati. A decorrere dal 31 luglio corrente, sarà
annessoyallv« Gazzetta Ufficiale » l'indice mensile completo, an-
ch'esso speft te gratis agli abbonati.

ERRATA·CORRIGE

Al R. decreto-legge 24 maggio 1925, n. 896, concernente varia-
zioni allo stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione
pubblica, per l'esercizio finanziario 1924-25, pubblicato nella Gaz-
zetta Ujficiale n. 141 del 19 giugno 1925, per inesattezza della copia
trasmessa, è stato, tra l'altro, indicato: « Cap. n. 57-bis: Sussidi,
contributi, ecc. », mentre deve intendersi: « Cap. n. 57: Sussidi, cou-
contributi, ecc. », come risulta dall'originale e come qui si rettifica.
Al R. decreto 24 maggio 1925, n. 933, concernente variazioni allo

stato -dt previsione della spesa del Ministero dell'interno, per l'eser-
cizio flnanziario 1024-26, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del
23 giugno 1925, è stato, tra l'altro, indicato: « Cap. n. 28: Perso-
nale dell'Amministrazione, ecc. », mentre deve intendersi: « Capi-
tolo n. 38: Personale dell'Amministrazione, ecc. », come risulta dal-
1 original come qui si rettifica.
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- LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1305.

REGIO DECRETO 28 maggio 1925, n. 10-12.
Approvazione del regolamento sull'ordinamento Interno delle

Giunte di vigilailza e del Regl istituti nautici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 febbraio 1923, n. 388 portante miglio-
ramenti economici agli insegnanti dei Regi istituti nautici;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 350 sulle Giunte di

vigilanza dei Regi istituti nautici;
Visti i Regi decreti 21 ottobre 1923, nn. 2438, 2539 e 2õ57

concernenti rispettivamente aumento di tasse di frequenza
nei Regi istituti nautici, contributo da corrispondersi dagli
Ënti locali per il mantenimento dei Regi istituti nautici, e
il nuovo ordinamento degli Istituti medesimi;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, che stabili-

see l'ordinamento gerarchico dell'Amministrazione dello
Stato ed i Regi delereti 30 r1icembre 1923. n. 3084 e 8 mag-
gio 1924, n. 843;
Visto il R. decreto 27 dicembre 1923, n. 3205, che istituisce
i Regi commissari alla presidenza dei Regi istituti nautici;
Visto il R decreto 30 dicembre 1923, n. 29G0, che detta

disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati dell'Ammi-
nistrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 9 marzo 1924, n. 417, che regola;
l'iscrizione, gli esami e la disciplina nei Regi istituti nau-
tial;
Visto il R. decreto 28 agosto 1924, n. 1449, che approva i

programmi d'insegnamento nei Regi istituti nautici;
Ritenuta l'opportunità di emanare un regolamento sull

Pordinamento interno delle Giunte di sigilanza e dei Regi
istituti nautici;
Udito il'Consiglio delPistruzione nautica;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente klel Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim della marina, di concerto col Ministro
delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvato Pannesso regolamento firmato d'ordine Fo-
stro dal Ministro per la marina, sulPordinamento intergo
delle Giunte di vigilanza e dei Regi istituti nautici.

Ordiniamo che il presente decreto, uiunito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, ulandando a chiuuque spetti di
osservarlo e farlo osservare.

I)nto a lloina, addì 28 maggio 1925.

YlTTOllIO E31ANUEIÆ.

3fUSSol INI - 1319' STETANI.
Visto, il GurittlisiU'lli: BUCELL
IfcGistrala allre <<ale «Ici ruitti, utbit 27 ¿¡tti;¡no 1925.
Arti del (;ocerno, registro 2:17, foglio 214. - GluN\TL

Regolamento sull'ordinamento interno delle Giunte di vigilanza
e dei Regi istituti nautici.

CAPO I.

GiusTa DI violusz t.

Art. 1.

La Giunta di vigilanza tiene, di norula, una seduta or-
dinaria ogni triniestre.
Si raduna, inoltiv, in seguito a convocazione straordina-

ria del presidente, o dietro donmnda delle persone indicate
nell'art. 6 del II. decreto 8 febbraio 1923, n. 330, tutte le
volte che il bisogno lo richieda.

Art. 2.

I verbali delle adunauze debbono essere tra.peritti in un

registro a pagine precedeutetuente uunierate. Ogni verbale
deve portare la tirma del presidente e del segretario.

Art. 3.

In tutte le proposte e le- deliberazioni della Giunta di vi-
gilanza che abbiano riferimento al comma 16 delPart. 8 del
R. decreto 8 febbraio 1923, n. '150, sarà fatta esplicita e

particolareggiata inenzione del parere dato d:Q capo deWi-
stituto.

Art. 4.

La Giunta di vigilanza delibera il bilancio preventivo e

il conto consuntivo da trasmettere al Ministero, il primo
nou olre il utese di novembre, ed il secondo non oltre il mese
di niarzo. Al bilancio preventivo deve essere unita una copia
del verbale di deliberazione e la giustificazione delle diffe-
renze di stanziamenti in rapporto all'esercizio precedente.
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11 conto consuntivo deve essere unita una copia della con-

tabilità dell'istituto, munita del visto del capo dell'istituto
medesimo.

Art. 5.

It capo dell'istituto ordina le spese entro i limiti delle

singole voci del bilancio preventivo. Le spese sul fondo im-

previste sono deliberate dalla Giunta di vigilanza.
Salvo quanto è disposto nel comma seguente, quando re-

stino somme non erogate ma inipegnate, esse sono riportate
dall'amministrazione cui spetta quali residui attivi a van-

taggio delPistituto.
Le somme erogate dal Ministero per qualunque titolo po>

sono essere contabilizzate soltanto nell'esercizio finanziario

per il quale sono coucesse. Qualora rimangano dei fondi re-

aiduali, deve esserne dato avviso al Ministero per i provvedi-
menti di sua competenza.

Art. ß.

La Giunta di vigilanza cura che al capo dell'istituto sia-

no, da parte degli Enti contribuenti, anticipate regglarmente
le' somme necessarie all'acquisto ed alla conservazione del

materiale scientifico e non scientifico,. agli esiperimenti, alle
esercitazioni ed in genere al regolare andamento delPistituto.

Art. 7.

Vigila la buona conservazione del materiale, cura che gli
inventari siano regolarmente tenuti ed ogni anno li esamina,
delegando il presidente o uno dei suoi membri ad apporre il

visto alle eventuali variazioni.

Art. 8.

Oura che le amministrazioni locali, alle quali è attribuita
la spesa per il mantenimento del personale non insegnante,
rovvedano secoudo le disposizioni di cui agili articoli 37 e

segtuenti.
Art. 9.

.
Presenta entro il mese di luglio al Ministero una rela-

sio e sulFaudamento amministrativo delPistituto.

Art. 10.

Inoltre spetta aBA Giunta di vigilanza:
.- a) di fare, d'accordo col preside, delle proposte intorno

i miglioramenti da portare all'istituto;
b) di promuovere da pubbliche amministrazioni, da so-

dalizi e da privati la concessione di suesidi e di materiali

didattici a favore della scuola, come pure la fondazione di

Lorse di studio e di perfezionamento;
c) di promuovere, d'accordo col capo dellistituto, e col

consenso del Ministero, con Paiuto delle amministrazini lo-

call, degeli altri Enti morali e delle aziende marinare della

provincia, la istituzione di corsi liberi di insegnamenti pra-
,tici per lo sviluppo professionale degli istituti nautici;

d) di esercitare le funzioni di patronato per il colloca-

mento degli alunni licenziati;
..

c) di adempiere ad ogni altra funzione di carattere am-

ministrativo che le sia a111data dalle leggi e dai regolamenti
o che le venga demandata dal Ministero.

Art. 11.

Il presidente della Giunta di vigilanza e il capo dell'isti-

tuto riferiranno al Ministero quando, nell'eseguire le prece-

denti disposizioni, nasca dienceordo fra gli Enti contri-
buenti, la Giunta di vigilanza ed il capo dell'istituto.

CAPO II.

CAPO DELL'ISTITUTO.

Art. 12.

Il preside sopraintende all'andainento didattico, discipli-
nare e amministrativo dell'istituto, e ne è personalmente re-
sponsabile.
Cura che si mantenga findirizzo generale dell'istruzione

nautica e che l'insegnamento delle varie discipline proceda
ordinato ed armonico, con riguardo non solo alla prepara-
zione tecnica, ma alla en1tura generale e all'uficio educativo
della scuola.
Osserva e fa osservare le leggi, i regolamenti, le disposi-

zioni e gli ordini delle autorità superiori.
Ha alla sua dipendenza tutto il personale insegnante, di

segreteria, di assistenza e di servizio, e cura che tutti ad'em-
piano i propri doveri.

Art. 13.

Al capo delPistituto spetta la diiretta responsabilità del

materiale e delle somme aflidategli.
Il capo dell'istituto, come consegnatario responsabile, tie-

ne cronologicamente aggiornati, con tutte le variazioni in
aumento e in diminuzionb, gli inventari regolari di tutto il
materiale mobile de:ll'istituto.
Negl'inventari sono elencati e descritti il mobilio, gli ar-

redi, is libri, gli apparecchi, le macchine, gli oggetti delle
collezioni ed ogni altro oggetto mobile, compresi quelli pro-
dotti da‡le officine e fatta eccezione del materiale di con-

sumo e d'ogni altra cosa soggetta a facile deperimento o di-

struzione.
Gli oggetti devono essere elencati in inventari distinti a

seconda delPEnte cui appartengono.
Il capo dell'istituto invia per notizia al Ministero della

ruarina copia degli inventari di impianto da lui sottoscritti,
e, annualmente, non più tardi del 31 dicembre, i prospetti
delle variazioni verificatesi nell'esercizio finanziario scad'uto.

Art. 14.

Il capo dell'istituto altida in custodia il niateriale didat-
tico e scientifico ai competenti professori, redigendo, a fir-

ma propria e del personale ricevente, altrettanti processi
verbali in doppio esemplare: l'uno per il professore e l'altro

per se.

Art. 15.

I professori debbono curare, sotto la sorveglianza del pre-
side, la buona conservazione del materiale in custodia.

Qualora più professori debbano valersi dallo stesso gabi-
netto o delle stessi collezioni, la direzione del gabinetto o

delle collezioni spetta, salvo che il preside ritenga di dover
disporre altrimenti, al professore più anziano.
Il professore incaricato della direzione deve curare che it

inateriale scientifico sia posto equamente a disposizione pro-
pria e dei colleghi per la preparazione e lo svolgimento delle
lezioui e per gli esperiuienti, come anche per le esercitazioni
pratiche degli aluuni.
Per Pincarico di tale direzione non è dovuto alcun com-

penso.
Art. lli.

Il professore, quando sia trasferito o cessi dal servizio,
ha obbligo di fare la riconsegna al preside del materiale di-

dattico e scientifico avuto in custodia.
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In caso di decesso del pi'ofessore, il capo dell'istituto fa
direttamente la ricognizione del materiale, e ne compila
breve metazione che trasmette al Ministero.

Art. 17.

Il capo dell'istituto che per trasferimento, per colloca·
mento a riposo o per altro motivo, cessa dal governo delPisti-
tuto, deve dare consegna di tutto il materiale mobile al suo
successore. Il relativo processo verbale, redatto in duplice
originale, insieme con i prospetti delle varinzioni inventariali
verificatesi nei periodo di tempo decorso dalPultimo pro-
spetto annuale fino al giorno della consegna, deve essere ri-
messo al Ministero della marina.

Art. 18.

I prospetti ed il processo verbale di cui alParticolo prece-
dente sono redatti, nel caso di decesso del capo de1Pistituto,
da persona delegata dal Ministero in contradditorio del prc·
side subentrante, salvi i diritti dell'amministrazione e degli
credi od aventi causa del preside defunto.

Art. 19.

Il capo dell'istituto tiene in ordine la egistrazione e la
contabilità di tutte le spese.
I fondi afudati per qualunque titolo ni capi d'istituto in

tale iloro qualità per il mantenimento della scuola, per retri-
buzione al personale o per altro scopo possono essere inve-
stiti in conti correnti o in vaglia bancari esclusivamente <1e.
gl'istituti di emissione.

Art. 20.

Il capo dell'istituto cura che siano posti a disposizione
della sua scuola e mantenuti in buono stato i locali occor-
renti e rivolge le necessarie richieste, d'accordo con la Giun
ta di vigilanza, all'Ente obbligato a fornirli.
Dell'inadempienza di questo informa la Giunta di vigi-

lanza ed il Ministero per i provvedimenti di lloro com-

petenza.
Provvede alla ripartizione dei locali e cura che questi

non siano adibiti ad altro uso se non a quello scolastico.

Art. 21.

Cura che Pistituto sia fornito di tutto ciò che è necessa
rio per il suo arredamento scientifico e non scientifico. Per
la ripartizione delle somme ottenute per tale materiale, il
capo dell'istituto fa proposte alla Giunta di vigilanza, sen-
titi i professori interessati.

Art. 22.

Il capo delPistituto :

1° rappresenta la scuola nei rapporti didattici;
So convoca il Collegio degli insegnanti ed i Consigli di

classe ;
3° corrisponde con il Ministero, con le pubbliche ammi-

nistrazioni e con i privati nei limiti della sua competenza ;
4° informa immediatamente il Ministero di tutte le va

canze di posti che si verificano durante l'anno o che si pre
vedono per Panno scolastico successivo;

5° conserva e tiene al corrente i registri delle delibera-
zioni del Collegio dei professori e dei Consigli di classe,
nonchè quelli riguardanti il personale e gli alunni;

6° provvede, nei limiti delle sue attribuzioni, alle pro-
poste da fare alla Giunta di vigilanza, al Collegio dei pro-

fessòri ed ai Consigli di classe, e cura la esecuzione l del
relative deliberazoni;

To propone al Ministero anno per anno, tra i professe
di ruolo, un vice preside che lo coadiuvi e lo supplisca
tutte le sue funzioni.
Le funzioni di vice-preside non sono retribuite;
8° trasmette al Ministero le relazioni trimeatrali se

Pandamento didattico e disciplinare della scuola e la rel
zione finale;

9° sottoscrive le pagelle scolastiche, i diplomi e i cert
ficati;

10° sisita le classi ed assiste saltuariamente alle leñiôl
degli insegnanti ed alle esercitazioni pratiche;

11° compila il calendario scolastico e, sentito il Colleg'
dei professori, gli orari delle lezioni e delle esercitazioni. G
orari delle lezioni e delle esercitazioni devono essere comp
lati in modo che siano osservate le seguenti norme:

a) che le lezioni e le esercitazioni abbiano luogo gio
nalmente in due periodi distinti, con un intervallo non m
nore di due ore nella stagione invernale e di tre nolle altre

b) che almeno in un giorno della settimana vi sia,
solo periodo della mattina.
A queste norme si può derogare soltanto in caso di d

mostrata necessità e col consenso del Ministero. 4
12° sentite le proposte e le osservazioni dei professor:

compila il regolamento interno e 10 sottopone al Minister
per l'approvazione.
Nel detto regolamento devono stabilirsi le norme discipL

nari, didattiche ed amministrative particolari alle condizie
ni del luogo e che non sono comprese nel presente regola
mento o in altre disposizioni;

13° invia al Ministero, all'inizio di ogni anno scolastico
Pelenco degli alunni inseritti nelPistituto e tiene il Milli
stero medesinio al corrente delle variazioni della popola
zione ecolastica;
le non più tardi del 30 novembre cura Pinvio al Mini

stero del prospetto generale di ripartizione degli insegna
menti sul luodulo prescritto;

12 procura che le famiglie degli alunui si tengano 11

frequenti rapporti con lui e dà loro coniunicazioni di ogu
provvediniento preso nei confronti degli alunni medesimi

IG, vigila personallmente, o a inezzo di insegnanti da lu
delegati, ma sempre sotto la sua respousabilità, l'igient
scolastica, la disciplina ed il contegno degli aluuni;
17 disimpegna, infine, tutte le altre funzioni che, nel

l'interesse della scuola, gli sono deferite dalle leggi e da
regolamenti vigenti o gli vengono milidate dal Ministero (

dalla Giunta di vigilanza.

CAPO III.

COLLEGlO DEI PROFESSORI E CONSIGLI DI CLASSE.

Art. 23.

I professori di uu istituto formano il Collegio dei pro-
fessori elie viene convocato e presieduto dal capo dell'isti-
tuto o da chi ne fa le veci.
Ha le funzioni di segretario un professore eletto dal Col-

legio nella sua prima adunanza al principio dell'anno sco-

lastico e, in sua assenza, il più giovane dei professori pre·
senti.

Art. 21.

E di competenza del Collegio dei professori, oltre eln
deliberare su tutti gli affari ad esso demandati dalle dispo
sizioni in vigore, dar parere su quelli che investono l'indi
rizzo generale didattico e disciplinare dell'istituto.
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'Art. 25.

Le adunanze hanno luogo quando il preside o il Mini-

tero lo ritengano necessario, o quando più di un terzo dei

rofessori ne facciano motivata richiesta scritta al preside
,
questo giudichi che l'oggetto indicato rientri nella compe-
enza del Collegio.

Art. 26.

'

Le adunanze del Collegio hanno luogo in ore estranee al-

'orario scolastico e si si trattano solo gli argomenti indi-
ati nelPordine del giorno.

Art. 27.

er la validità delle deliberazioni si richiede la presenza
i un numero superiore alla metà dei componenti il Col-
gio.
Le deliberazioni, salvo che disposizioni speciali prescri-
àno diversamente, si prendono a maggioranza assoluta di

oti.
A parità prevale il voto del presidente.
La votazione è segreta quando si faccia questione di per-
one o quando il lireside lo ritenga opportuno.

Art. 28.

Il processo verbale di ogni adunanza è trascritto in un

ibro da conservarsi in archivio, a pagine precedentemente
umerate e firmate dal preside.
Esso è sottoscritto dal preside e dal segretario ed è appro-
ato dal Collegio nella stessa adunanza o all'aprirsi di quel·
L.immediatamente successiva.

Art. 29.

assistere all'ingresso e all'uscita d'alla classe dei pro-
pri alunni;

intervenire alla adunanze del Collegio e dei Consigli;
cooperare al buon andaanento dell'istituto seguendo le

prescrizioni del preside.

Art. 33.

Il professore risponde delPindirizzo didatticö ed educa-
tivo del proprio insegnamento e del contegno disciplinare
dei propri alunni.

Art. 34.

Ogni professore deve tenere diligentemente il giornale di
classe, sul quale egli registra progressivamente, senza segni
crittografici, i voti di profitto, la materia spieggta, gli eser-
cizi assegnati e corretti, le assenze e le mancanze degli
alunni.
In fin d'anno presenta una relazione sullo svolgimento e

sui risultati del suo insegnamento.

Art. 35.

E' yietato ai professori ed ai presidi di tenere a pensione
alunni degli istituti nei quali insegnano; di dirigere o am-

ministrare convitti o ecnole private; di accettare, senza il
consenso del Ministero, incariclti, anche temporanei.

Art. 36.

E' fatto divieto ai presidi ed ai professori di accet.tare,
qualungne sia il motivò dell'offerta, doni individuali o col-
lettivi dagli alunni e dalle loro famiglie.

Il preside esegue le deliberazioni del Collegio. Egli tutta-
15, .per gravi motivi, può sospenderne l'esecuzione, purchè
a dia immediata notizia al Ministero che decide in modo

dfinitivo.
Art. 30.

CAPO V.

PICRSONALE NON INSEGNANTE.

SlazioNil 1=. - Disposirioni gcucrali.

1 professori di una classe formano il Consiglio di classe, Art. 37.

l"quale ha le attribuzioni determinate dalle disposizioni in
igore ed presieduto dal preside, o, se questi lo giudichi .

Il personale non insegnante addetto ad ogni istituto nau-

pportuno, da uno dei professori della classe da lui desi
tien e dipendente delle Amministrazioni locali non può es-

sere di numero superiore a quello stabilito dal Ministero
pmto.

Art. 31. per ogni istituto e per ogni mansione.

Per questioni riguardanti l'insegnamento di una deter-

ninata disciplina, il preside può indire sotto la sua presi-
lenza, uno speciale Consiglio dei professori che insegnano
a.detta disciplina.
Insieme a questi possono essere convocati i professori delle
liscipline affini.

CAPO IV.

P no Fes son I.

Art. 38.

Il personale non insegnante fornito dagli Enti locali, è

sottoposto alle norme che disciplinano lo stato del perso-
nale provinciale. Non può essere assegnato agli istituti senza
il consenso del preside. Esso dipende gerarchicamente e di-

sciplinarmente dal preside e dal Ministero della marina.
11 preside ha facoltà di richiedere alla Provincia la so-

stituzione di tale personale per ragioni di scarso rendimento
o a causa di fatti che disdicano al decoro delPistituto.

Art. 32.

I rofessori dipendono direttamente dal preside.
Essi devono:
trovarsi in sede non più tardi del 29 settembre, salvo

11e, per speciali ragioni di servizio, il Ministero disponga
Lltrimenti ;
A trovarsi nelPistituto almeno cinque minuti prima che

:oËdlici la propria lezione o preassisare in tempo utile il

ireside, quau'do per legittimo impedimento non possano re-
orrisi:

Art. 3û,

Il yiersonale di segreteria deve essere scelto fra 11 perso.
nale di 1-nolo della Provincia e dare aflidamento di poter
adempiere ai compiti inerenti all'ufficio per eni viene pre.
scelto. 11 segretario deve essere fornito almeno del diploma
di licenza da scuola media inferiore o di alcuno dei corri-

spondenti diplomi ai termini del 14. decreto ß maggio 1923,
n. 10¾, oppure della licenza da senola complementare o da

scuola prdfessionale di secondo grado.
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Art. 40. Art. 47.

Gli assistenti sono scelti fra persone di condotta integra Il segretario non può rilasciare cel'tificati senza Pantoris
e di riconosciuta competenza pratica, in rapporto alle loro zazione del preside o di chi ne fa le veci. Di ogni. ce1·tificato
funtioni, le quali sono specificate nelPart. 50. rilnaciato deve conservarsi la minuta nel fascicolo personale
Per la nomina di essi ò necessario il parere favorevole del

de1Palunno.

prófessore della ðisciplinn- Art. 48.

Art. 41.

Il personale subalterno è scelto fra le persone di condotta

integra che diano ailldamento di adempiere convenientemen-
te e decorosamente agli obblighi inerenti al servizio.

Art. 42.

Per il personale non insegnante nominato dallo Stato le
funzioni di Consiglio di amministrazione 'e di Öonsiglio di
disciplina sono 'esercitate dalla Giunta del Consiglio delPi-
struzione nauties.

SEzion 2•. -- Ufficio di argretoria o segrctari.

Art. 43.

Ogni istituto ha un ufficio di segreteria ed un archivio.

Art. 44.

Il'segretarlo è alla diretta dipendenza del preside, ed è

tenuto a prestare la sua opera secondo l'orario da questi
stabilito.

Art. 45,

Il segretario deve tenere in ordine, sotto
.

la responsabi-
lità del preside :

a) Parchivio;
.

b) i seguenti registri annuali :
1° - dello stato personale dei professori e di tutti gli

addetti alPistitute, con Pindienzione e la data dei titoli,
delle nomine, degli altri uffici che ebbero e delle loro pub-
blicazioni ;

2° - deÚe assenze dei professori e di tutti gli addetti al-
Pistituto;

3° . degli alunni inscritti, divisi per. c)nssi, con le no-
tizie :

a) della paternità, della data e del luogo di nascita
e della scuola da cui provengono;

b) dei voti trimestrali e dello scrutinio finale ;

c) delle assenze e delle punizioni;
d) dei voti delle prove d'esame sostenute nell'isti·

tuto;
4° - dei candidati agli esami di idoneità e di licenza con

le notizie di cui alla lettera a) del n. 3 del presente comma
e coi risultati degli esami;

5°
- delle tasse pagate e delle esenzioni;

0° - di protocollo generale per tutti gli atti di uilicio,
salvo quanto è prescritto nelPart. 49 per gli atti di carat-
teve riservato;

c) i fascicoli personali di ciascun alunno.

Art. 46.

Nei registri di cui ai numeri 3 e 4 dell'articolo precedente,
nelle pagelle e nei certificati, i voti devono essere scritti in
lettere, a mano e con incliiostro nero.
Qualunque correzione deve essere assalorata dalla lirum

del capo delPistituto, lasciando visibile il voto corretto.

Nylla è dovuto a titolo ili diritti di segreteria per'pngelle,
certificati, diplomi o altri documenti rilasciati dallo segry
terie.

Art. 49.

Le carte e la corrispondenza di carattere riservato sono
conservate personalmente dal preside, che le registra in api
posito protocollo.

SEzIOR 3a, _ 'gggggggggi

Art. 50.

Le mansioni degli assistenti sono le seguenti:
a) curare i locali destinati agli insegnamenti cui è an-

nesso il gabinetto al quale sono addetti, in roodo da mante-
nerli sempre in ordine, con gli apparecchi in istato di re-
golage funzionamento.
La pulizia dei locali ò fatta dai bidelli delPistituto, sotto

la sorveglianza e la responsabilità degli assistenti;
b) coadiuvare il professore durante le lezioni ed ip tutto

ciò che possa occorrere per gli esperimenti.o por le esercita-
zioni, senza che, peraltro, possano sostituirlo o esercitarné
le funzioni, neppure in parte o temporaneamente;

c) provvedere alPordinaria riparazione degli apparecchi
esistenti e alla costruzione di quelli che siano loro indicati
dal professore;

d) eseguire le altre incombenze che il preside o il pro
fessore ritengano affidar ad essi ne1Pambito del loro ufficio.

Art. 51.

L'orario degli assistenti ò stabilito dal preside su pro-
posta dei professori della disciplina.

SEZIONE ga. - P€f30Male di 80FUigio.

Art. 52.

Il personale di servizio esegue i lavori di pulizia e di cu-
stodia dei locali de1Pistituto e tutti quegli altri relativi
al servizio scolastico ai quali il preside creda opportuno adi-
birlo.
L'orario giornaliero del personale di servizio è determi-

nato dal preside. Nelle ore di servizio esso deve rimanere nei
locali assegnatigli, nè può allontanarsi dalPistituto se non

per ordine o col permesso del preside.

Art. 53.

Quando più persope siano addette al servizio di un isti-
tuto, il preside può disporre che esse nei giorni festivi e nel
periodo delle vacanze attendano al servizio per turno. Du-
rante le vacanze il turno è stabilito possibilmente in modo
che ognuna abbia un congruo periodo non interrotto di cono
gedo.
In ogni caso non più tardi del 16 settembre tutto il per-

sanale di servizio deve essere presente nell'istituto.

Art. 54.

Quando i locali lo permettano una delle persone addette
al servizio, preseelta dal preside, deve alloggiare nelPedi.
Licio dell'istituto, in qualità di custode.
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CAPO VI· CAPO VII.

Lisar DI TesTo . INSEGNAMENTI FACOLTATIVI
-

BIËISIOTECA. OFF I C I NE .

Art. 55. Art. 61.

Entro il 10 giugno ogni professore, di ruolo, incaricato o

supplente, presenta in presidenza la nota dei libri di testo
strettamente necessari di cui propone l'adozione per il suc-

ivo anno scolastico, segnando l'edizione e il prezzo di

ogni libro o unendone, a richiesta del preside, una copia.
Per le materie il cui svolgimento avviene in più anni il

libro di testo non può essere mutato negli anni successivi
'pve corrisponda al programma degli anni stessi.

Art. 56.

Il Collegio dei professori viene convocato non più tardi
del 20 giugno per la scelta dei libri di testo. Se la proposta
del professore non accolga l'approvazione di un terzo dei

votanti, il Collegio invita il professore a modificare la pro-
posta entro il termine di tre giorhi. Se il professore rifiuti
o se nemmeno la nuova proposta raccolga l'approvazione, il
Collegio dei professori stabilisce it testo da adottare.

Art. 57.

Tutte le lavorazioni che si compiono nelle oflicine dei Regi
istituti nautici debhono avere scopa e carattere essenzial.
mente didattici.

Art. 62.

Degli oggetti prodotti nell'officina l'insegnante di eserci-
tazioni terrà mota in apposito registro che avrà valore di

inventario e le cui pagine saranno precedentemente nume-
rate e firmate dal professore medesimo e dal preside.
Il registro dovrà contenere :

a) la descrizione dell'oggetto e la data del suo compi-
mento;

b) l'indicazione del costo e della destinazione delPogget-
to eseguito.

Art. 63.

Ogni alunno deve avere un libretto d'officina, sul quale sa-
r:tuno registrati in ordine cronologico e sommariamente de.

,
scritti i lavori da lui esegniti e notate le ore di presenza nel-
l'officina.

Art. 64.
E' in facoltà di Ministero di vietare per gra.ví ragioni Pa-

dozione di un libro di tecto che sia stato approvato da un NelPoflicina degli istituti non possono lavorare persone
Collegio di professori. estranee alla scuola.

Art. 58.
Art. 65.

.Il professore che desideri impartire, gratuitamente, nel-
Gli oggetti prodotti dall'oilicina sono di proprietA delPisti-

Pistituto, ni propri alunni. qualebe lezione straordinaria e
tuto e non possono essere asportati dalla scuola.

.
E' vietato compiere lavori per estranei, sia a titolo gra-

complementare, tenere o far tenere dagh alunni qualche let-
tura o conferenza o saggio, fuori dell'orario normale, deve

tuito che per compenso.

chiedere il permesso al preside. Art. 66.

Art. 59.

'Insegnamenti facoltativi possono essere impartiti, fuori
delPorario normale, agli alunni nell'istituto, con l'autoriz-
mizione del Ministero della marina e purchè:

a) le relative spese siano sopportate per intero dagli
E11tia locali o da altri Enti morali od istituti o col concorso
della.cassa scolastica, senza che alcuna contribuzione o tassa
si richiegga agli alunni;

- h) le persone incaricate degli insegnamenti diano affida-
'm'ento di averne sicura conoscenza :

c) nessun obbligo si faccia agli alunni di assistere a detti
iilsegnamenti,

.

= Gli.insegnamenti di cui al precedente comma sono sotto-
' popti alla ylgilanza del preside, al quale spetta di approvare
il álätivo programma ed orario.

Art. 60.

Ja biblioteca de1Pistituto ò allidata ad un professore scelto
dúl Collegio in una delle prime adunanze dell'anno scola-

stico.
La consultazione e il prestito dei libri anche agli alunni

devono essere disciplinati da speciale regolamento.
.
:Il , preside promuove nell'istituto l'incremento della bi-

blioteensper gli alunni e la dirige o personalmente o per
mezztr di'professori da lui delegati.

Le norme interne pel funzionamento delle officine sono

stabilite per ciascun istituto dal preside, che le sottoporrà
n11'approvazione del Ministero.

CAPO VIII.

CASSA SCOLASTICA.

Art. 67.

Il preside cura l'istituzione della cassa scolastica, ove non

esiste, e il suo incremento.

Art. 68.

Lo scopo della cassa scolastica è di aiutare gli alunni che
versino in disagiate condizioni economiche e che dimostrino,
per condotta e profitto, buona volontA e particolari attitu-
dini allo studio.
Essa può anche proporsi di concorrere al miglioramento

della cultura della scolaresca, sia mediante l'istituzione di

insegnamenti complementari e facoltativi, di premi o borse

di studio, sia coll'organizzazione dí proiezioni luminose fisse

ed animate nella scuola e di gite istruttive e la partecipa-
zione a gare o convegm sportivi, sia col promuovere e sin-

tare, con i propri mezzi e con la propria assistenza, tutte le
iniziative che possano tornare in qualsiasi guiso di giova-
mento alla scuola ed agli alunai.
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Art. 09.

Il patrimonio della cassa scelnetida è costituito, di regola,
da oblazioni e da contributi di privati, specialmente di ex
àlunni e di Enti pubblici e privati. I/nmministrazione è af
fidata alla Giurita di vigilanza.
L'anno finanziario deBa c'assil; scolastica comincia il 16 ot-

tobre e termina il 15 ottobrè successivo.
Il patrimonio della cassa, quando non sia investito in ti-

toli di Stato dovrA essere depositato presso istituti di emis
alone o casso di risþarmio.
Il rendiconto della gestione deve essere inviato al Mini-

stero per l'approvazione.

Art. 70.

Quando il patrimonio della, cassa raggiunga o superi la
somma di 10,000 lire, il presidente della Giunta di vigilanza
promuove Perezione della cassa in Ente morale.
A tal fine irivia al· Ministero i seguenti doenmenti :
a) la domanda in carta legale;
b) copia della deliberazione della Giunta di vigilanza

che autorizzi la ricluesta di erezione in Ente morale;
c) schema di statuto approvato dalla Giunta di vigilanza;
d) document6 dal quale risulti Pammontare del patri-

monio della caese scolastica e come esso sia investito.
Il presidente della Giunta accompagna tali atti con una

breve relazione ed esprime -il suo paëere.

Art. 71.

Il rendiconto della gestione annuale delle casse scolastiche
erette in Ente morale, compilato in confqrmità degli alle-
gati nu. 1, 2 e 8 Al presente regolamento, à costituito dello
stato patrimoniale, di un prospetto indicante Pinvestimento
del capitale, e del bilancio ilnanziario.

Art. 72.

Nello stato patrimoniale si devono indicare:
a) la éonsistenza alPinizio delPanno;
) lar differenza attiva della gestione annuale che viene

portata in aumento del patrimonio;
c) In consistenza al termine de1Panno.

'Art. 73.

Il prospetto particolareggiato indicante l'investimento
dato al capitttle contiene le caratteristiche dei diversi titoli
di rendita o di credito, Peventuale loro scadenza e Putile
che da ciascuno di essi si ricava.

Art. 74.

Il bilancio finanziario comprende :
a) le entrate ordinarie e cioè le rendite del patrimonio

e le contribuzioni periodiche;
b) le entrate straordinarie e cioè le oblazioni saltuarie

occasionali ed ogni altro provento che non abbia carattere
fisso, tutte eventualmente depurate delle spese sopportate
per la loro realizzazione ;

c) le spese di amministrazione;
4) le erogazioni disposte ai fini propri dell'istituzione.

Queste spese devono essere raccolte in gruppi instinti a so-

conda della natura dei fini stessi, in modo da offrire un cri-
terio riassuutivo per l'apprezzamento dell'opera svolta <lalla
cassa scolastica durante l'anno e <lell'attività «Tei suoi am-
ministratori;

e) la differenza attiva della gestione

Art. 75.

In caso di soppressione dell'istituto, il patrimonio della
relativa cassa scolnetica viene riunito a quello della caesa
scolastica di altro Regio istituto nautico che dovrà essere

specifleatamente stabilito nello statuto.

CAPO IX.

DISPOSIZIONI COMUNI.

Art. 76.

I congedi per motivi di famiglia, finõ al massinio di quin-
dici giorni nelPanno scolastico, stabilito dall'art. 28, ulti-
mo comma del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557, sono nc.
cordati ai professori dai presidi, che ne danno notizia äl
Ministero, ed ai presidi dal Ministero.
I congedi per motivi di salute sino alla durata coluplessiva

di un mese nelPanno scolastico, sono accordati ai profes-
sori dai presidi, che ne danno notizia al Ministero, ed ni
presidi dal Ministero. Per alteriore congedo ne1Panno sco-

Inspico, i professori ed i presidi debbono presentare, per via
gerarchica, domanda al Ministero, debitamente documentata.

Art. 77.

In ögni caso può disporsi che i pröfessöri ed i presidi,
assenti per motivi di salute, siano visitati da un medico fl-
scale o presentino, anche quando si tratti di breve nasenza,
legale certificato medico.

Art. 78.

I presidi od i professori che non sianö in gradö di ripren-
dere servizio ana scadenza del termine massimo di congedo
devono presentare domanda di collocamento in aspettativa.

Art. 79.

'Al personale non insegnante, che sia a carico del1õ Statö,
i congedi sono accordati secondo le norme vigenti per gli
impiegati civili.
Al detto personale, quando sia a carico degli Enti locali,
i congedi sono accordati dai presidi, che ne danno notizia
alle autorità provinciali. I/aapettativa ò concessa dalPau-
torità provinciale, previo conforme parere del preside.

Art. 80.

Ogni istituto ha la bandiera nazionale, ogni nula Pim-
magine del Crocifisso e il ritratto del Re.
Ne1Palbo dell'istituto devono rimanere esposti, per tutta

la durata dell'anno scolastico, gli specchi degli orari sco-
laatici e un estratto del regolamento sugli alunni e di quello
interno dell'istituto nelle parti riguardanti gli obblighi e la
disciplina degli alunni.

Art. 81.

Il presente regolamento ha vigore dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e dalla stessa data
sono abrogate tutte le disposizioni ad esso contrarle.

Visto, d'ordine di S. 31. il Re:

// lHuistro per la marina:
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ALIÆGATO N. 1. ALLEGATO N. 2.

(Art, 71 e 72). (Art. 71 e 73)

REGIO ISTITUTO NAUTICO DI. •••••••••••

REGIO ISTITUTO NAUTICO DI.

CASSA SCOLASTICA
CASSA SCOLASTICA

Investimento del capitale al 16 ottobre 19...

ßlato patrimoniale al 15 ottobre 19..
Capitale e a

1 Per ogni cartella di rendita, consolidato,1 Consistenza patrimoniale al 16ottobre 19... L. .... buonodeltesoro,librettopostale,ecc.,
indicare il taglio, la scadenza, il nu-

2 Differenza attiva dell'esercizio 19...-19... merod'ordineel'interessepercentuale L.
... ...

come dal bilancio
.

. ....

2 ...... ........
»

3 ...... .......... »

3 Consistenza patrimoniale al 15 ottobre 19... L. ....

TooAI,1 come dallo stato patrimoniale
e dal bilancio. . . . . . . . . . . . L.

... ...

Il presidente
Il presidente

Visto, d'ordine di S. M. il Rei Visto, d'ordine di S. M. 11 Ro:

11 Ministro per la marina: 11 Ministro per la marina:
l\1USSOLINI. MUSSOI,INI.

ATÆ.EGATO X. 3.
(Art. 71 e it).

REGIO ISTITUTO NAUTICO DI........................

CASSA SCOLA.STICA

Conto consuntivo al 1ð ottobre 19...
ENTRATA Usc1TA

1 Entrato ordinario: 1 Speso di ordinaria amministra-
a) Èondito patrimoniali. . .

L.
...

ziono . . . . . . . . . . .
L. ... ...

b) Contributi poriodici fissi. a ...

2 Speso inerenti ai fini propri
della cassa:

2 Entrato straordinarie b) ......................... a ... ...

a) ......................... L. ... c) ......................... • ... ...

b) ......................... a ... ecc.

c) ......................,.. » ...

ecc.
.

TOTAI.E dOllo SpeSO. . . L. ese

3 Differenza attiva a pareggio .
a ...

TOTALE . . . L. ... Toraz,z , , , L. ...

Il presidente

Visto, d'ordino di S. M. 11 Re:

Il Ministro per la Marina:

MUSSOLINI.
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REGIO DECRETO 4 giugno 1925, n. 1043.
Modißche ai programod di macchine e di costruzione navale

e disegno relativo nel Regl istituti nautici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELInt NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i j)rogranimi di insegnamento dei Regi istituti nau-
tici approvati con R. decreto 28 agosto 1924, n. 1440 ;
Visti gli articoli 3 e 10 del R. decreto 21 ottobre 1923,

n. 2õ5T ;
Considerata la necessità di fondere insieme il programma

di, macchine con quello di disegno di macchine ed il pro-
granifria di costruzione navale con quello di disegno di co.
struzione, allo scopo di dare alPinsegnamento di tali disci
pline maggiore omogeneità di indirizzo ;
Considerato altrest che, in conseguenza di tali modifiche.

dei programmi; e per raggiungere lo scopo cui esse tendonò,
è necessario procedere ad una distribuzione degli insegna-
menti di macchine e di disegno macchine, nonchè di teoria
della nave, di costruzione navale e di disegno relativo, di
versa da'quella stabilita nella tabella 6 del II. decreto 21 ot-
tobre 1928, n. 2557;
Udit,o il Consiglio dell'istruzione nautica ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I programmi di macchine e disegno relativo e quelli di
costruzione navale e disegno relativo, approvati col Nõstro
decreto del 28 agosto 1924, n. 1449, sono modificati sepondo
quanto risulta dall'allegato A del presente decreto, firmato
d'ordine Nastro dal Ministro della marina.

Art. 2.

- La tabella G annessa al R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557,
è modificata como dalPallegato 11, che sarà esso pure d'or
dine Nostro firmato dal Ministro della marina.

Art. 3.

Nulla è innovato per quanto riguarda gli esami di mac-
chine, di disegno macchine, di teoria della nave, di costru
zione navale e di disegno di costruzione.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore dall'anno scolastico
1925-1920.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta niiciale delle leggi e dei de
ereti del Ilegno d'Italia, mamlando a chinuque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adiil 4 giugno 30:2.5.

VITTORIO E3IANGELE.

ÀÍUSSOLINI.
\'isto, il Gu<trilasig¿lii: IloCCo.
Registrain alla Carla del con/i, ruit!) ?? yinyim 1921
Alli del Govcino, registro 237, {Gµlio 235. - Gnon

ALLEGATO A.

PROGRAMMA DI MACCHINE E DISEGNO RELATIVO

(Sezione Macchinisti).

II classe (tre ore settimanali).

Esami oral

MAcomNE.

1. Deserjzione sommaria delle parti costitutive di un up.
parato motore marino a vapore - Generazione del vapore
Suo cammino dalle caldaie alle motrici - Azione del vapore
nelle macchine a stantuffo e a turbina - Condensazione'-
Ititorno dell'acqua in caldaia - Impiego delPenergià pro-
dotta - Trasmissione del lavoro all'albero e al propulsore.
2. Parti essenziali di una caldaia e loro nomenclatnra -

Onldnie a tubi di flamma e caldaie a tubi d'acqua -- Reqíii-
siti della caldaia marina.
3. Descrizione e scopo delle parti di una caldnia cilindrica

a ritorno di fiamma; involueri, forni, graticole, eenerari, por-
te dei forni e dei cenerari, altari, casse a fuoco, fascio tu-
biero, cassa a inmo, fumaiolo e sua camicia, tiranti lunghi e
corti, tubi tiranti, cavalletti, armature, porte di visita, fa.
sciatura coibente - Cenni sulle caldaie a llamma diretta e

sulle caldaie verticali.
4. Tipi principali di caldaie a tubi di acqua - Caldaie a

tubi suborizzontali e caldaie a tubi subverticali - Descri-
zione particolareggiata delle caldaie Babcok e Wilcox delle
caldaie Yarrow e simili - Cenni sulle caldaie Belleville, Ni-
clausse ed altre impiegate per le navi da guerra e da tom.
mercio - Confronti tra le caldaie a tubi di acqua e quelle a

tubi di tiamma -- Cenni sui surriscaldatori di vapore.
5. Accessori delle caldaie: manometri, valvole di sicurezza,

tubi di livello, valvole di presa vapore valvole di alimento,
rubinetti di prova, rubinetti di estrazione dal fondo e dalla
superficie, rubinetti di vuotamento, rubinetti di sfogo di
aria, fischi, sirene, ecc.

G. Tubolatura principale ed ausiliaria di vapore. Giunti
di espansione. Valvole di intercettazione. Valvole riduttrici.
Separatori. Trappole. Fasciature. Evaporatori. Distillatori.
Filtri.
Tubolature di alimento principale ed ausiliario. Regola-

tori automatici dell'alimentazione. Riscaldatori dell'acqua di
alimento.
7. Descrizione particolareggiata e scopo delle parti di una

macchina monocilindrica: cilindro, coperchio, camicia, cassa
di distribuzione, stantuffo, fascie elastiche, Asta di stantuffo,
premistoppa, accessori dei cilindri, fasciatura dei cilindri.
8. Testa a croce, pattini, guide, bielle, albero a manovelle,

cuseinetti di banco, pinstre di fondazione, montanti, colonne.
9. Cassett i di distribuzione, aste, eccentrici, collare e barra

di eccentrico, settore e suoi organi di manovra.
10. Caseinet:i reggispinta dei tipi ordinari e del tipi Mi-

chell.
Linea d'asse e suoi cuscinetti. Astaccio delPalbero porta-

eliche. Pagliuoli, graficolati, scale, lubrificanti. Inaffiamento.
Unione delle niacchine e delle caldaie allo seafo.
11. Cenni sulle macchine policilindriche. Generalità sui

condensatori.

NII. -- Allo scopo (li dare agli alunni 10 elementari nozioni di
fisica inflispensubili per il razionale svolgimento del programma,
il corso una inizio con una snecinta ed elementare esposizione delle
parti essenziali della termologia. (Calore, temperatura, evaporazione
e vapor], irasmissione -lei enlore.
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12. Depositi, incrostazioni o corrosioni nelle oäldnie; salse-
dine. Saggi delPacqua di alimento. Mezzi per prevenire ed
an•estare le corrosioni ed i butteramenti delle lamiere e dei

tubi. Norme per la conservazione delle caldaie a terra, in

magassino ed a bordo, spente o in funzione. Deterioramento
delle caldaie. Riparazioni usuasi. Uso della saldatura.
13. Cambiare un tubo di livello con caldaia la funzione.

Cambiare o rimettere a posto una spranga di graticola. Tap-
pare un tubo scaldatore avariato nelle caldaie a tûbi di flam-
ma. Pulizia dei tubi scaldatori. Pulizia dei forni. Prove

idrauliche, prove sotto vapore e prove di vaporizzazione delle
caldaie. Funzionamento a pressione ridotta per le caldaie
vecchie.
14. Norme per conservare la macchine alternative in buone

condizioni di ellicienza. Norme generali per regolare il ser-
raggio dei coscinetti di biella e di banco degli eccentrici e
ahltrè articolazioni secondarie. Norme generali per regolare
il: giuoco delle guide e nei reggispinta. Centramento degli
stantulli e regolarizzazione delle fascie elastiche. Cambio
delle baderne.

ND. .-- Lo svolgimento di queste nozioni sarà opportunamente
intercalato Oelle lezioni di macchine termiche.

III classe (undici ore settimanali) (1).

Esami scritti e orali.

11ACCHINE.

1. GeneralitA sulla combustione. Potere caloriferö e sua de-

terminazione col calorimetro Thompson e con la. bomba di
Mahler. Saggio Berthier. Potere vaporizzante teorico e pra-
tico. Valori medi piil comuni. Determinazione della quantità
d'aria necessaria alla combustione. Analisi dei prodotti della
combustione ed interpretazione dei risultati delPanalisi. Va-
loro sintomatico della percentuale di anidride carbonica.
Econometri. Potere irradiante e temperatura di combustione.
e 2: Generalità sul combustibili solidi. Carboni fossili. Coke.
'Ágglomerati. Sostanze estranee contenute nei carboni. De.
Rominazioni commerciali dei carboni. Condizioni alle quali
devono soddisfare i carboni per caldaie marine (potere ca-

Torifero, acqua, zolfo, potere agglutinante, ceneri, polveri.
no). Combustione spontanea dei carboni e provvedimenti per
evitarlá.
3. Generalità sui petroli. Potere calorifero. Elementi ca-

ratteristici dei petroli (densità, viscosità, grado di infiam-
mabilità, coefilciente di dilatar,ione, calore specifico, tempe-
TMiira d'accensione). Condizioni alle ¿¡nali deve soddisfare il
petrolio da bruciare sulle navi. Misure commerciali dei pe.
troli combustibili gaasosi.
A. Parti essenziali di un focolare per combustibili solidi.
Superfleie di graticola. Dimensioni massimo delle gfiglie.
Rapporto tra Parea libera e l'area totale di graticola. Rap,
porto tra la superficie di graticola e Parea di passaggio dei
gas sopra l'altare, attraverso i tubi e nel fumaiolo. Graao
di n+ ività della combustione. 1'ipi speciali di griglio per com-
bustibili minuti.
5 Mezzi per bruciare i combnatibili liquidi. Vari sistemi

di polverizzazione. Tipi principali di polverizzatori. Parti es-
senziali di un impianto per combustionè e nafta (pompe, tu-
bolature, filtri a caldo e a freddo, riscaldatori, ecc.). Potere
vaporizzante del petrolio. Precauzioni contro gli incendi a
bordo.

(1) Delle quali 6 di disegno.

G. Chiamata d'aria naturale,e sua relazione con glËele-
menti che la determinano (sezione ed altezza del fumaiolo,
densità e temperatura de1Paria esterna e dei gas uscenti dal
fumaiolo). Velocità dei gas all'uscita dal fummiolo. Regole

.

pratiche per il calcolo delle dimensioni principali di un ca-
mino. Grado mãesimo di attività della combustione otteni-
bile col tirare naturale.
7. Vari sistemi di tirare artificiale. Scopo immediato ed

effetto finale del tirare artificiale. Tirare a camere chiuse.
Tirare a cenerari chiusi sistema Howden. Sistema Elis ed
Eaves. Tirare indotto a getto di vapore. Confronto dei siste.
mi tra loro. Ve'ntilatori e loro elementi príncipali. Gradi
massimi di attività della combustione ottenibile col combu-
stabile solido o liquido.
8. Cenni sul proporzionamento delle caldaie. Produzione

di vapore per mq. di superficie di riscaldamento. Rapporto
fra superficie di riscaldamentó e superficie di graticola nei
vari tipi di caldaie. Cenni sulla circolazione delPacqua e

mezzi per accelerarla. Dati di peso, spazio alPingombro e po-
tenza dei tipi principali di caldaie.
9. Esame delle perdite di calore. Rendimento delle caldaie

e mezzi per migliorarlo. Tirare artificiale. Caricaniento au-
tomatico dei forni. Riscaldamento delPacqua di alimento e

vari modi di ottenerlo. t

10. Lavoro e sue unità di misura. Espressione del lavoro
compinto da un fluido agente su uno stantuifo. Energia e

sue varie forme. Calore e sue unità di misura. Temperatura.
Calore specifico. Equivalenza tra calore e lavoro. Principio
di Mayer. Rappresentazione grafica dello stato fisico di un
corpo. Trasformazioni. Proprietà dei gas perfetti. Calori
specifici dei gas. Trasformazione a volume costante, a pres-
sione costante, a' temperatura,costante. Adiabatica.
11. Proprietà fisiche del vapore d'acqua. Temperatura e

pressione di saturazione. Tabelle di Regnault. Titolo del va
pore. Calore necessario per convertire un kg. di acqua in va.
pore saturo secco o in vapore umido ad un certo titolo. Tra-
stormazione a volume costante, a temperatura e pressione
costante ed adiabatica nei vapori saturi. Vapore surriscal-
dato. Calore e volume specifico del vapore surriscaldato. C&
lore di surriscaldamento.
12. Cicli termici e loro proprietà. Rendimento di un ciclo.

Ciclo di Carnot per le macchine a vapore saturo. Ciclo teo.
rico di Rankine. Rendimento della macchina monocilindrica
teorica. Esame delle varie perdite mèccaniche e termiche.

Spazio morto e comþressione. caduta di pressione, espan-
sione incompleta, azione termica delle pareti. Mezzi per au-
mentare il rendimento termico. Inviluppi di vapore, impiego
del vapore surriacaldato, frazionamento dbll'espansione.
13. Modo di funzionare del vapore nella macchina reale

monocilindrica ed in quelle ad espansione multipla. Rapporto
di espansione totale. Funzione dei ricevitori nelle macching
policindriche. Diagramma di fu-onamento del vapore nella
macchina monocilindricá. Faal della distribuzione. Grado di

ammissione, rapporto di espansione, loro valori più comuni
nelle macchine marine. Espansione limite.
14. Diagrammi d'indicatore. Pressione media indicata.

Espressione della potenza indicata per macchine monocilin-
driche. Confronto tra 11 diagramnia teorico e quello d'indi-
catore. Coefficiente di riduzione della pressione media.
Macchine ad espansione multipla. Macchina monocilindri-

ca equivalente. Totalizzazione dei diagrammi. Pressione me.
dia totalizzata. Perdite triangolari e ,rettangolari. Espres-
sione della potenza indicata per macchine policilindriche.
Rapporti più in uso tra i volumi di cilindri.
15. Studio della distribuzione del vapore. Distributore a

cassetto piano. Ricoprimenti. Raggio di eccentricità. Avan.
zo angolare. Diagrammi di Miller-Reulena, di Zeuner e di
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2euner-Brik. Clissetti a doppia lucé. Äpelli compensatori.
Attrito del caesëtto sullo, spe¿cliio. Stantuffi compensatori
er oilindretfVa iutanti. 1)istributori eilindrici.
10. Meccanisàii pei l'inversionè del moto. Settore di Ste.

phenson, sua struttura e suo modo di funzionare. Cenni sui
sisthmi di inversioneidi marcia tipo Klog, sMarshall, Joy.
Meccanismi per la' messa in moto a niano e a vapore.
17. Indicatore'di Watt. Utilità dei diagrammi d'indica-

tore per la determinaiiode della påtenza e per 11 rilievo di
efentuali difetti nella distribudione o irregolarità di fundio-
naniento del vapore. Consumo di' vapora per .HP indicato
nei vari tipi di àlacchine alternative. Rendimento oiganico
delle macchine marine, suoi valori medi e cause che influi-
scono su di esso. Ulteriori pèrdite organiche nei reggispinta
e 'lungo la ligen d'albári.
18. Esome dellò foñe genti sulPalbero motore di una

macchina altentativa. Diagrammi del momento motore. Coef.
ficiente di irregolaritA. Cenni snila velocità critica. Cenni
Bul bilanciamento. Disiiosizione dei cilindri e delle manovel-
le, n'elle macchine ad espansione multipla, in- relazione ni
momento motoré ed al ,bilanciamento.

9. UtililA del condensagore. Condensatori a miscuglio o

a superficie. Misura del vuoto. Calcolo della quantità di

acqua di circolazione P .rticolari costruttivi accessori. Cor
rosione dei tubi e 'degli involucri. Mezzi e precauzioni per
evitÀrle. Pompe d'aria: Pompe di circolazione. Pozzo enl.do.
0þiterna di riserva. Pompa'di travano.
20. Pompo a stantuffo. Portata. Prevalenza. llendimento

volunfetrico. ,Calcolo somma.rio ill una pompa a stantnfid.
Particolari delle.pompe di alimento, di sentina, d'incèndio
Pompe centrifughe e cenni sulla loro teöria. Particolari

costruttivi. Pompe di äircolazione e di esaurimento di grandi
masse. Iniettori semplici e doppi e eenni sul loro rendimen-
to. Elettori. Pålsometri.
$1. Macchinari ausiliari per il servizio delPapparato mo-

toÑ. Regolatori in more agitato, contatori di giri, viradore,
freno, apparecchi per lo.scarico delle ceneri.
.Macchinari ausiliari per il servizio della nave: argani,
venicelli, servmnotore del timone, assiometro. Valvole Kin-
gaton..,

,
22. Generalità sui lubrificanti. Lubrificazione interna ed

eitarna. Apparecchi per la lubrificazione ordinarin e forzata.
Rieu¡ioratori di olio. Consumo interno ed esterno di materie
lubrificanti.

ESERCI21 DEGLI APPARATI MOTORI (1).

23. Riempimento di una caldaia. Accensione. Operazioni e
verificlie da eseguire prima di fare a pieno il livello e prima
di accenderla. Governo dei fuochi a tirare naturale. Piccolo
alimento dei fuochi con combusione a carbone e liquida. Ali-
mentazione delle caldaie con i mezzi principali ed nusiliari.
Verifica dei tubi indicatori di livello.
21. Governo dei fuochi a tirare forzato. Condotta dei von

tilatori. Misura della pressione d'nria. Oure e governo dei
polverizzatori. Spegnimento e suotamento di una caldaia.
Impiego economico del dombustibile nelle caldaie e condizio
ni pratiche per la sun massima utÏlizzazione.
.

2.5. Modo di determinnre i punti morti dello stautuffo e gli
spazi nocivi del cilindro. Metodi pratici per rilevare l'angolo
di calettamento di una paleggia eccentrica e la processione
lineare di un distributore. Costruzione ed uso dei regoli per

(1) Lo svolgimen,to di questo nozioni sara opportunamente inter-
calato nello lezioni di macchine termiche e la parte di programma
corrispondente darà luogo colo ad esame orale,

il rilevamento delle fasi della Catribuzione. Correzione del
compensatori delle valvole distributrici.
. 26. Norme di massima da seguire per la serifica, messa a
posto e preparazione degli indicatori per il rilievo dei dia:
grdmmi. Dati di cui devono essere corredati i diagrammi.
· 27. Visita, pulizia e lavande periodiche ai condensatori
Norme per la condotta dei vari macchinari ausiliari delPap-
parata motore e della nave. Loro nŸaiikpiù frequenti e ri-
parazioni.

PROVA GRAFICA.

Disegno di macchine.

, 28.;Rappresentare in proiezioni, rilevandoli dal vero, i vari
organi di collégamento ,viti di díversi tipi, chiavarde a viti
à dádo, ' chiodi e chiodature, chiavette ITäsversali, ecc.
29.. Eseguire il rilevamento dal vero ed il disegnoiluotato

degli organi più importanti di uun . macchina altefnativã
marina e 'degli accessori principali di una caldnia
30. Riprodurre il disegno quotato e particólareggiato dÌ

una caldaia marina.
1. Riprodurre, sviluppare con sezioni, completate di par-

ticolari, i disegni di parti complesse di un apparato motore
marino, (condensatori, pompe di circolazione con motore in.
dii>endente, pompe d'aria, pompe di alimento, ecc4.

IV classe (sedici ore settimanali) (1).

Esami scritti e oralli

MACCHINE.

1. Cenni sulla trasformazione dell'energia terml&in ener.

gia cinetica. Velocità d'efilusso del vapore da un fËÌo iii pas
rete sottile o da un ugello Fenomeng della contrazio'ne della
vena fluida. Pressione a velocità criticat. PortatÀ tábrica ili
un uggilo. Coefficiente di riduzione della portata IfLrrue de-
gli ugelli. Ugello di De Laval. Ugello convergenfË Calcolo
.della velocità di offinsso nei due ènsi.
2. Trasformazione delPenergià cinetÏea del vapoie in a..

Voro meeënnico. Processo per aziono,. Proces o pe Azione.
Grado di reazione. Classificazione delle turbine a gapore.
3. Turbine ad azione a ruota'unica Schema della velâcità.

VelocitA di massimo rendimento Turbina De La tiÏ Tufbina
ad azione a ruote mnitiple con salti di velocità e salti ill
pressione.
4. Turbina a reazione. Velocità di massimo rendimelito.

Turbine a reazione a ruote multiple. Turbine Parsona. SpiñT
ta assinle.
Confronto tra le turbine ad azione e quelle a reazione.

Turbine miste.
5. Particolari costruttivi delle turbine. Involueri, tam·

buri, ruote, palette, diaframmi, labirinti, manicotti di fé-
niita, stantulli equilibratori. Cuscinetti reggispink. Cusci.
netti portanti, lubrificazione forzata e mezzi per näsicurarl
bilanciamento dei rotori. Apparecchi di sollevamento.
6. Cenni sulle perdite e resistenze passive delle turbiNe

Jtendimento delle turbine. Importanza del vuoto. Condensa;
tore tipo « Uniflux ». Consumo di vapore per HP usse. Mi-
sura della potenza. Torsiometri. Vantaggi ed inconvenienti
che presentano le turbine rispetto alle macchine alternative.
7. Apparati motori moderni a turbine. Frazionamento della

espansione in varie turbine. Turbina di marcia indietro. Tur.
hine ad elevato numero di giri. Itiduttori di velocità. Parti-
colari costruttivi sugli ingranaggi riduttori.

(1) Delle qual 8 di disegno.
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Cenni sugli apparati motori misti: alternativi e a turbina,
turbo-elettrici. Ocuni sui macchinari ausiliari condotti da
motori a turbina: turbo-pompe d'aria,- turgpompe d'ali-

mento, turbo-ventilatori.
8. Oenni sulPorigine e la evoluzione delle macchine a com.

bustione interna. Motori a scoppio e motori a combustione
graduale. Ciclo Otto. Ciclo Diesel. Esame delle varie fasi.
9. Rendimento teorico del ciclc Otto e del cielo Diesel. Im

portanza della compressione. Descrizione sommaria dei mo-
tori a scoppio e dei motori Diesel a 4 e a 2 tempi. Cenni sui
motori Junkers.
Calcolo della potenza indicata per i motori a scoppio e

Diesel a 4 e a 2 tempi. Diagrammi di funzionamento ad essi
relativi.
10. Generalità sui combustibili usati nelle macchine a

combustione interna.
La formazione e Paccensione della miscela combustibile

nei motori a scoppio. Vari tipi di carburatori e loro strut-
tura. Regolazione della miscela. Accensione con pile od ac-
cumulatori. Accensione con magnete. Magnete a bassa ten;
sione. Magnete ad alta tensione.
Mezzi per Ponticipo o il ritardo delPaccensione. Candele

di accensione.
11. L'iniezione e la polverizzazione del combustibile nei

motori Diesel. Vari tipi di polverizzatori ad aria compressa.
Loro struttura. Polserizzatori meccanici. Le pompe del com-
bustibile. Loro struttura e dispositivi per la regolazione a

seconda del regime della macchina. Compressori d'aria a 2
e a 3 fasi e loro refrigeranti. Bombole per Paria compressa.
12. Necessità ed importanza del lavaggio nel motori Die-

sel a 2 tempi. Pompe alternative di lavaggio. Loro struttura.
Cenni sulle turbopompe di lavaggio.
13. Studio della distribuzione, della messa in moto, e del

Finversione di marcia nelle motrici Diesel. Studio della di-
stilbuzione nelle macchine ad essenza. Valvole, loi'o forme
costruttivè e dispositivi vari per il loro comando.
1& Paiticolari costruttivi dei motori a scoppio e Diesel.

Incastellature, cilindri, stantufli, fascie elastiche, bielle, als
beil motori, cuscinetti di sostegno, volani.
15. Regolarità del moto. Diagrammi del momento torcente.

Disposizione delle manovelle. Cenni sul bilanciamento.
16. Mezzi per Pavviamento a mano, ad aria compressa,

elett ricaniente dei motori a scoppio. Il raffreddamento e la

lubrificazione nei motori a scoppio. Pompe per la circoht.
zioile de1Pacqua e delPolio. Radiatori. Silenziose.
.17. Il raffreddamento e la lubrificazione nei motori Diesel.

Poppe per la circolazione delPacqua. Lubrificazione interna
dei cilindri. Lubrificazione forzata. Circuito dell'olio di lu-
brincazione. Pompo per la circolazione dell'olio. Refrigeranti
e filtri de1Polio.
1Š. Rendimento termico dei motori a combustione interna.

Sihmcio termico. Rendimento organico. Consumi orari di
copbustibile e di lubrificanti per HP effettivo. Prova al han
c . Elementi da rilevare durante le prove. Potenza assorbita
dÀIÌÚ pompe di lavaggio e dai compressori nei motori Diesel.
19. Potenza massima raggiunta con i motori ad olio pe-

sante e ad essenza. Dillicoltà che si incontrano per supe-
rarle. Peso per HP asse dei motori a scoppio e Diesel. Con-
fronti con la macchina a vapore. Cenni sui motori a testa
calda o sui motori « Still ».
20. Principt fondamentali sulPazione dei propulsori. Cenni

sui propulsori a ruote e a getto. Propulsori-ad elica. Passo.
Frazione parziale o totale di passo. Rapporto tra passo
e diametro. Avanzo. Regresso. Coeiliciente di regresso. For.
ma e nuntero delle pale. Aren proiettata delle pale. Spinta
unitaria. Rendimento. Denni sulla cavitazione. Elica sotto
volta.

21. Tracciamento di un pro ulsore ad elica eteenni,sul
suo proporzionamento. Rilevamento del passo di un'elida col
struita -Pàrticolari costruttivi delle elicIrp., pollegamento
alPalbero portaelica. Astuccio delPall>ero portuelica.
22. Oenni sui vari mezzi per ottenere basse temlierature.

Parti essenziali di una macchina frigorifera: compressore,
condensatore, valvola di espansione, vaporizzatore.
Fluidi più adatti per il fui12ionamento delle macchhie fri.

gorifere. Proprietà chimiche e fisiche di essi. Ciclo delle
macchine frigorifere. Rendimento in frigorie. Apparati fri-
goriferi ad anidride carbonica, ad ammoniaca, ad anidride
solforosa.
23. Particolari costruttivi dei compressori, dei condensa-

tori e dei vaporizzatori nei tre tipi di macchine frigorifere.
Lubrificazione dei compressori. Cenui sully macchine ad aria.
Lavoro assorbito dal compressore. Suo diagramma, di fun-

zionamento. Rapporto tra il lavoro indicato e le frigorie pro-
dotte.
Soluzione incongelabile. Colle frigorifere. Vasche per la

produzione del ghiaccio. Materiali coibenti.

EBEltC1ZI DEGLI APPARATI 3fOTORI (1).

21. Operazioni da seguire per approntare un apparato mo-
tore alternativo o a turbine al funzionamento. Visita e pre-
parazione delle macchine. Itiscaldamento delle ínotrici e dei
macchinari ausiliari. Prove preliminari di funzionamento
Giri di prova. Manovra delle macchine. Uso delle valvole di
spinta nelle macchine alternative.
25. Vigilanza delPapparato motore alternativo o a turbina

durante la navigazione. Misura dei giri, della pressione,: del
vuoto. Ebollizioni e traecinamenti d'acqua nelle motrici,tmo.
di di prevenirli o di eliminarli. Provvedimenti opportuni in
caso di mancanza d'acqua in caldaia. Lubrificazione delle
motrici e sua influenza sulla conservazione delle caldaie.
Innaffinanento. Cure per prevenire i riscaldamenti e anezzi,
appropriati ai vari organi, per eliminarli. Provvedimenti da
prenderá alParrivo in porto per gli organi che abbiano subito
riscaldamento.
26. Irregolarità del funzionamento delle pompe di ali-

mento, di circolazione d'aria, di sentina e m.odo di rime-
diarvi. Riscaldamento dei condensatori, precauzioni e prov.
Vedimenti. Funzionamento temporaneo a miscuglic di un
condensatore a superficie. Conseguenza della soppressione
formata della ponipa d'aria e della pompa di cimolazione.
Esclusione di un cilindro dal funzionamento di una mac-

china ad espansione multipla. Disposizioni precauzionali da
prendere in navigazione con mare molto agitato.
27. Norme per la conservazione delle turbine in buone con-

dizioni di eilleienza. Regolarizzazione assiale e radiale dei
rotori. Valori normali dei giuochi aesiali e radiali dei vari
organi. Cause che riducono il rendimento delle turbine.
Mezzi per prévenirle ed eliminarle.
28. Operazioni da e,seguire alle macchine alternative e a

turbina alParrivo in porto. Principali e più frequenti avarie
alle macchine e modi di ripararle. Rettifiche e riparazioni
possibili a bordo, in navigazionc o in porto. Riparazioni che
richiedono il concorso di ofilcine a terig. Esempi di ripara-
zioni di fortuna. Visite e lavori da eseguire alPimmissione
della uave in bacino. Corrosioni caratteris'tiche delle cliche.
29. Preparazione e messa in moto dei motori a combustione

interna. Norme di massima per la loro condotta e particolare
vigilanza durante il moto. Avarie e riparazioni più frequenti.

(1),Lo svolgimentodi queste nozioni sarà fatto.a parte, ri•
servando per esso una o più delle 8 ore settimanali assegnate al-
I'insegnamento delle macchine tenniche. L'esame sarà solo orale, .
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80. Norme per la manutenzigne dei motori a combustione
intera Particolare trattamento e visite agli organi della di-
stribuzione, del lavaggio, ni vãri accessori dei cilindri motori
e dei compressori. Norme per il rilievo dei diagrammi di
indicatore.

.
31. Preparaziolle al funzionamento e norme per la condotta

e la manuinnzione delle macchine frigorifere. Avarie più
frequenti e ripa.raziolii.
32. Regole fondamentali relative°al montamento degli ap-

parati motori in ofReina e a bordo. Tolleranze iniziali. De.
viazioni, dopo un periodo di funzionamento, per consumo di
parti e per deformazione degli scafi. Calibri e sagome per
verificare la posizione ed il consumo dei vari organi e degli
elementi della distribuzione del vapore. Difetti nei pezzi
fusi, appariseenti alla messa in opera. Esempi di difetti tol-
1erabili e non tollerabili, di più frequente occorrenza nelle

parti di macchine.
33. Organizzazione del servizio delPapparato motore di

un piroscato. Consegne di massima. Quadri di servizio. Con-
eegne giornaliere in navigazione ed in porto. Rapporti.
31. Provvedimenti immediati da prendere in caso di falla,

nell'intento di salvare la nave e di conservare, per quanto
è possibile, PefScienza dell'apparato motore.

TECNOLOGIA MECCANICA.

35, Proprietà principali dei meta.lli industriali. Proprietà
tecnologiche, meccaniche e di uso. Leghe e loro costituzione.
Cenni sulle loro proprietù. Fenomeno della fusione delle

leghe.
36. Generalità sui prodotti siderurgici e loro classificazione.

Minerali di ferro, elementi estranei in essi contenuti e loro
ínfluenza. Produzione della ghisa. Classificazione e proprie.
tà delle ghise. Produzione del ferro. Produzione dell'neciaio.
Processo Rossemer e Martin Siemens. Acciai speciali. Tem.

pera. Rinvenimento. Ricottura. Cementazione.
37. Prove di collaudo per accertare le qualità dei prodotti

siderugici. Prove meccaniche. Barrette di prova. Prove di

trazione, di piegamento e d'urto. Dati pratici sul carico di
rottura, sul carico al limite elastico e sugli allungamenti
corrispondenti. Prove a caldo.
38. Generalità sui metalli minori: rame, zinco, stagno,

piombo, nichelio, alluminio.
Principali leghe usate nelle costruzioni meccaniche: bron-

zo, ottone, metallc Muntz, metallo bianco, etc.
30. Fonderia. Metalli da getto. Forni di fusione. Modelli.

Staffe. Stufe di essicazione. Colata. Finimenti dei getti.
40. Tavorazione a caldo. Forni di riscaldamento. Magli.

Presse. Laminatoi. Trafile. Fabbricazione delle lamiere, dei

profilati, dei tubi. Fucine. Forni per sealdare chiodi. Riba-
ditrici. Cenni su alcune lavorazioni speciali: forni per cal-
daie, assi motori, catene, ecc.
41. Lavorazione a freddo. Ocuno sulle principali macchine
utensili: torni, trapani, alesatrici, filettatrici, seghe, fre-
satrici, molatrici, pialle, stozzatrici,' limatrici, cesoie, pun-
zonatrici. Stampaggio.
42. Generalità sui materiali per guarnizioni : gomma cla.

stica, gomma vulcanizzata, libra, baderne e guarnizioni a

base di gomma elastica, amianto, canape, cotone, legno
santo, biacca, minio, mastici diversi.
43. Materie lubrificanti. Caratteri e proprietà. Lubrificanti

solidi, densi, liquidi. Prove principali per accertare la qua-
lità del luln•ificanti.

N. B. -- Lo svolgimento di queste nozioni riguardanti i mate-
riali metodi di lavorazione e Ic principali maccliine utensili, sarà
fatto succintamente, dostinando un certo numero di lezioni del

corsedi macchine termiche. L'esame sarå soltante orale

PaovA anAricA.

Disegno di macchine.

44. Riprodurre il disegno di insieme di una macchina.ali
tornativa sviluppando le parti principali di essa con disegni
dettagliati e minutamente quotati.
45. Riprodurre o rilevare dal vero, il disegno di qualcund

tra i più importanti organi delle turbine.
40. Rilevare dal vero ed eseguire il disegno quotato di quil;

che organo di motore a combustione interna.
47. Rappresentare nelle tre proiezioni un propulsore ad

elica, completando il disegno con lo sviluppo pia'no dello,
pale, le sezioni ad esse relative e i particolari costruttik
del mozzo.

PROGRAMMA DI COSTRUZIONE NAVALE

E DISEGNO RELATIVO.

(Bezione costruttori).

II classe (due ore settimanali).

Esami orali.

1. Definizioni generali relative alla nave - Dimensioni

principali,p dislocumento, portata, stazza.
2. Nomenclatura dei ponti continui e interrotti e dei dil

versi scompartimenti in cui viene divisa la capahità interna
della nave - Paratie stagne; doppi fondi.
3. Nomenclatura, forma e disposizione delle parti prin-

cipali degli scall di legno.
4. Komenclatura, forma e disposizione delle parti princi

pali degli scafi di metallo.
5. Nomenclatura e disposizione delle parti princiÑÌ dÅ

Palberatura, della velatura e delPattrezzatura dei bapti-
menti.
6. Tipi diversi di bastimenti a vela ed a vapore.
7. Deserizione e nomenclattun 'dei principali oggetti di

allestimento - Timoni - Ancore e catene - Molinelli -

Argani - Verricelli.

III classe (dieci ore settimanali) (1).

Esame scritto e orale.

DISEGNO E TRACCIATO DEI ÉASTI ŒNTI.

1. Piano di costruzione -- Rappresèntazione dellá Áupen
ficie esterna de1Possatura. dello scafo per mezzo dellá citrŸe
delle ordinate, delle linee d'acqua,. delle sezioni lòIigittidi-
nali, delle linee a doppia curvatura -- Proiezi ni di dette
curve su tre piani ortogonali: .piano longitudinnlé, piaho
orizzontale e piano trasversale - Forme, 1000 ribaltninduld
sul piano orizzontale.
2. Metodo per disegnare il piano di costruziono di un

bastimento - Deduzione della superficie esterna delPoábás
tyra, della superficie dentro ossatura e fuori fnúciäinò ÷
Battura pratica - Linea di rialzamento dei madierPC
Curva dei bagli - Linea di mezzo del ponte - Sliperf Íe
della volta e del quadro.
3. Sala di tracciamento, quadernette e utensili pel tra -

eiamento delle linee - Tracciamento delle ordinate deviate
- Preparazione dei garbi delle costole normali e delle.co.
stole deviate - Rilevamento dei quartahoni e tavolette

relative - Operazioni complementari pel tracciamento dégli
scati metallici - Orli delle lamiere, conTorno interno det

(1) Ut qimR 6 di disegno.
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madieri, curve dei bagli - Tracciamento del doppio fondo;
lamiere marginali; ossature longitudinali - Modelli pieni
per lo studio della distribuzione dei comenti di testa dello
lamiere del fasciame esterno.

CANTIERI NAVALI.

4. Disposizioni generali di un cantiere navale - Officine
e depositi - Scali di costruzione di legno e in muratura;
loro pendenza - Avanti scali - Scali coperti da tettoie
--- Grue per servizio degli scali e delle officine - Impianti
idraulici ed elettrici - Macchine utensili per lavorare il

legno ed 11 metallo - Forni, piattaforme e macchine per
scaldare, piegare e quartabonare vergho angolari - Forni

per riscaldare himiere - Macchine utensili e forme per spia-
Bare e per curvare lamiere - Forbici, punzonatrici, trapa-
natrici, fresatrici, piallatrici, ecc.

SCAFI DI LEGNO.

5. Legnami usati nella costruzione degli scali di legno
- Legni dritti e curvi, corbami, tavole, bracciuoli, ecc. -
Caratteri dai quali si riconosce la buona qualità dei legna-
mi - Numero d'anni assegnati dal Registro Navale Ita.

linno alle diverse specie di legnami, relativamente alle parti
dello scafo per le quali sono adoperati - Azioni del calore
sui legliitmi - Stufe per scaldare travi e tavole.
6. Struttura e lavorazione della chiglia, battura, parelle,

incastò per le costole - Controchiglia esterna -- Strut-
tura e la.vorazione delle costole; unione dei diversi pezzi;
tavole di larghezza - Innalzamento a posto delle costole
- Forme, loro lavorazione e collocamento, puntelli - Ve-

rifica della forma e posizione delle costole.
'i. Ossatura della parte prodiera dello scafo - Ruota e

contro ruota di prora; a,postoli - Unione della ruota di

prora con la chiglia ; massiccio - Costole deviate e riem-

pit i di prora - Lavorazione e collocamento a posto di

ques e trti.
8. Ossatura della parte poppiera dello scafo - T>ritto e

contro dritto di poppa - Unione del dritto di poppa con

à chiglia - Massiccio - Co4tole deviate e scalmi di poppa
- Struttura della poppa di un bastimento ad clica -- La.

Vorazione e collocamento a posto di queste parti.
9. Lavorazione del paramezzale, sepraparamezzale. para-

mezzali laterali e paramezzaletti - Disposizioni delle pa-
relle.del.paramezzale rispetto alle parelle dellachiglia ed

al piede degli albËri.
10, nti - Tracciamento delle linee dei ponti sulPossa-

tura - Dorraienti, sottodormienti, bagli, baglietti, brac-
ciuoli, puntelli e anguille - Trincarini, controtrincarini
- Sopratrincarini, suola. mostre, boccuparto e tavolato

dei ponti --- Lavorazione e collocamento a posto di queste
parti - Rinforzi alle estremità dello scafo : gole, ghirlande,
gamÌ>e,e messoni.
1$3Aneciamenti interni ed esterni - Serrette, serrettoni,

fascianti di stiva e di corridoio - Torelli, cinte, fascia-
miþl fondo e delle murate - Disposizioni dei comenti lon-
gitùdinali e dei comenti di testa del fasciame esterno - Pa-
gliuolo - Lavorazione e collocamento a posto delle parti
sudd tte.
1Š, Opera morta e soprastrutture - Scalmotti, fasciame,

erloge falca - Mezzi casseri, casseri, casseretti e tughe -
Ombrumli e portelli per scarico d'acqua.
'. 137 Perni e chiodi di ferro, ferro zincato, rame e metallo

giallá -- Caýiglie di legno - Regole per Pimpernatura, la
chiodatura e l'incavigliatura delle parti dello scafo - Ca-

lafataggio e impeciatura dei comenti del fasciame esterno

o del fasciamo dei ponti -- Foderatura della carena con

fogli di zinco, di metallo giallo e di rame applicati su feltro
e su cartone.

SCAFI DI METALLO.

14. Acciaio dolce laminato e fucinato, acciaio fuso e ferro
per scafi - Requisiti e prove di collaudo di questi materiali
prescritti dal Registro Navale Italiano -- Acciaio di gran-
de resistenza.
15. Struttura della chiglia - Chiglia massiccia, cliiglia

paramezzale e chiglia piatta - Struttura delle costole or-

dinarie, angolare principale, madiere e rovescia - Coetole
formate da verghe angolari con bulbo, da verghe ad Ue da
verghe a Z - Costole larghe, costole rinforzate.
16. Struttura del paramezzale centrale, dei paramezzali

laterali e al ginocchio - Correnti di nuirata - Correnti di
murata rinforzati - Ruota di prora - Dritto di poppa -

Femminelle del timone - Telaio di poppa - Ossatura della
estremità di poppa, rigontiamento per Palbero delPelica -

Unione della ruota di prora e del dritto e telaio di poppa
con la chiglia - Dragante e scahni di poppa.
17. Disposizione e struttura dei bagli; braccioli riportati

e braccioli fucinati - Bagli di stiva rinforzati -- Puntelli
pieni e vuoti; loro unione coi bagli, col paramezzale e col
doppio fondo - Puntelli rinforzati collocati a grande di-
stanza Puno dalPaltro e anguille relative - Disposizione
dei puntelli per impedire lo spostamento dei carichi scor-
revoli.
1S. Struttura dei trincarini - Cordo e diagonali di colle-

gamento dei bagli, fasciame di legno e di lamiere dei ponti
- Struttura e chiusura delle boccaporte - Rinforzi alle
estremità dello scafo.
19. Opera morta, soprastruttura - Parapetto di lamiera;

parapetto a candeliere - Casseri, mezzi casseri e tughe -·
Ponti di passeggiata - Ombrinali del ponte scoperto e dei

ponti coperti - Portelli per carico d'acqua dei ponti sco-
perti.
20. Fasciame esterno -- Disposizione dei comenti longi-

tudinali e dei comenti di testa delle Tamiere del fasciame --

Comenti longitudinali e scalini, a paro, a soprappomzione,
a scannello e su costole a scanuelli.

21. Paratie stagne, loro numero e disposizione nei basti-
menti a vela e nei piroscafi - Particolari della loro strut-
tura - Rinforzi verticali ed orizzontali, rinforzi speciali,
parte stagne - Struttura e particolari di costruzione dei
doppi fondi, dei doppi fianchi, delle cisterne e della galle-
ria de1Palbero di trasmissione delPelica - Prove idrauli-

che di queste parti.
22. Paramezzali delle macchine - Piastra di fondazione
- Struttura dei sostegni dei cuscinetti delPalbero delPeli-

ca. - Tubo e premistoppa de1Palbero de1Pelica - Bracci di

sostegno - Sostegno e tamburi delle ruote - Selle delle

caldaie.
23. Inchiodatura - Lunghezza dei chiodi, forma dello

loro testa e della ribaditura - Priucipî toorici e regole pra-
tiche sulla inchiodatura delle parti dello scafo - Giunti

delle lamiere, numero e passo dei chiodi - Calcolo della

resistenza d'un giunto - Punzonatura, trapanatura e fre-

satura dei fori dei chiedi - Ribaditura dei chiodi - 3Ïac-

chine e utensili per ribadire i chiodi e per calatafare co-

inenti.
24. Ordinazione dei materiali dello scafo - Quaderno per

Pordinazione.
25. Lavorazione della chiglia, unione delle sue parti -

Lavorazione delle costole col metodo francese e col metodo
ecozzese o della Clyde - Lavorazione dei madieri e delle
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rovesce - Un.ione e chiodatura delle .parti di una costola- .

Lavorazione delle costole formate da verghe angolari con .

bulbo, da verghe ad Ue de verghe a Z - Lavorazione delle

costole rinformate - Lavorazione dei bagli -- Innalzamen.
to a posto delle costole - Collocamento delle forme - Pun.

telli- Verifica della posizione e della forma delle costole.
20. Lavorazione della ruota di prora e del dritto di poppa
- Lavorazione dell'ossatura della poppa: dragante e scal-

mi di poppa -- Lavorazione dei paramezzali e dei correnti

di inurata - Lavorazione dei doppi fondi.
27. Rettificazione tielle linee dei ponti sull'ossatura -

Garbi e lavorazîone delle lamiere dei trincarini e del fascia-

me dei ponti - Lavorazione delle paratie stagne - Veri-

fica e rettificazione degli orli delle lamiere del fasciame e-

sterno - Garbi e lavorazione delle lamiere di fasciame -

Lavorazione dei torelli.
28. Rivestimento del fondo della stiva con cementä o altro

materiale protettivo -- Vernici anticorrosive per la pittu-
razione della superficie esterna ed interna dello scafo -

Vernici antivegetative per la superlicie della carena - Pa-

gliuoli, serrette laterali e fasciamenti degli alloggi.

Paon an.mcA.

Disegno di costruzione navale.

29. Copiare da tavole e rilevare dal vero o da modelli, a
mano libera, parti della struttura ed organi di allestimento
di scall in legno ed in metallo.
30. Copiare il piano di costruzione di un galleggiante por-

taale o di una imbarcaziond.
31. Copiare ed interpretare il disegno quotato della sezione

maestra, dello spaccato longitudinale, del piano di imba.
gliatura e delle strutture di entremità per uno scafo in legno.
32. Copiare ed interpretare il piano di costruzione ed il

piano di velatura di un veliero.
33. Copiare ed interpretare il piano di costruzione, il di-

segno quotato della sezione maestra, dello spaccato longitu-
dinale, del piano dei ferri, e la vista esterna di un piro-
scafo di moderate dimensioni.

IV classe (undici ore settimanali) (1).

Esame scritto e orale.

SCAFI COMPOSTI E CARENE DI SCAFI METALLICI

FODERATE DI ZINCO O DI BAMD.

1. Cenni sulla struttura e sulle disposizioni delle parti
di uno scafo composito -- Applicazione della todera di zinco,
di rame o di metallo gia.llo sulla carena degli scafi di ferro
e di acciaio - Pregi e difetti di queste disposizioni.

OGGETTI DI ALLESTIMENTO.

2. Particolari sulla struttura dei timoni comuni e dei

timoni compensati - Timoni di legno - Timoni di metallo
fasciati sulle due facce o con una sola lamiera - Timoni

con bracci e agugliotti riportati e con asta accoppiata con

la pala - Calcolo del diametro dell'asta del timone - Nu-

mero e diametro degli agugliotti -- Calcolo della sezione

del collo della manovella - Formole del Registro Navale

Italiano - Meccanismi a mano ed a vapore per la manovra

del timone.
3. Ancore - Rapporto costante tra le dimensioni delle

parti di un'ancora del medesimo tipo - Ancora col ceppo

(1) Delle quali 6 di disegno

li

e nucora senza ceppo -Catene con traversino e catene sen
za traversino - Prova delle ancore - Determinazione de

numero e del peso delle ancore relativamente al tonnellag
gio dei bastimenti, nonchè del diametro e della lunghezra
delle catene corrispondenti.
4. Mulinelli ed urgani a mano ed a vapore per salpare li

ancore - Argani per ormeggiare il bastimento - Verricell
e gru pel carico - Pozzi delle catene - Tubi di cubia -

Arrestatoi - Strozzatoi - Affondatoi, bozze e vizze - Grut
e paranchi - Alberi e picchi di carico - Eitte, monachetti,
porta tonneggi.

RIPARTIZIONE DEI LOCALI E SISTEMAZIONI INTERNE.

5. Divisioni principali nelle stive, nei corridoi et nelle em

prastrutture - Cabine per i passeggeri - Alloggio.del cap)
tano, degli ufliciali, dell'equipaggio, een. - SeompÈrtimenic
delle macchine e delle caldaie - Carbonili - Depositi d i
viveri e del vino - Casse d'acqua potabile - Cucine, las
trine e bagni - Depositi degli oggetti di corredo d 1 basti.
mento - Celle frigorifere.

G. Ventilazione dei bastimenti - Trombe da v o ed p.
strattori d'aria dalle stive, dai corridoi e dagli oggi -
Riscalda.mento dei locali - Pompe di esaurimen e tuli -
lature - Pompe di sentina - Pompa d'iucendio - PrelÁ
e scarichi d'acqua; valvole relative - Tubi di sepadagliÃ
delle sentine e del doppio fondo; tubi di sfuggita ß'aria 441
doppio fondo.

IMBAucAzzom.

'i. Grandezza, forma e rapporti delle dimension delle i
bareazioni a remi ed a vela - Particolari di union

delle imbarcazioni di legno o di metallo -- Imb alioni di
salvataggio - Gru, para.nchi, ganci, morse e riviefg>er i
barcazioni.

ALBERATURA, VELATURA B ATTREZZATCHA.

8. Corde di libre vegetali e di fili inetallici - C de di ca1
nape incatramate - Nomenclatura delle corde ½ Costru.

zione dei bozzelli - Composizione e denominazione dei pa-
ranchi.
9. Regole pratiche per la deterluinazione delle dimen-

sioni degli alberi e dei pennoni di leguo e di inetglio; dÄ]
diametro massimo, dei diametri minori, della grossezza del.

le lamiere e delle dimensioni delle verghe angolari di rin
forzo -- Lavorazione degli alberi di leguo semplici e composti
-- Lavorazione degli alberi e dei pennoni di metallo. 2

10. Seusse, mastre e incuneature degli alberi in lino seaf

di legno e in uno scafo di metallo -- Sortie, paterassi, stra.
gli e briglie -- Collegamento del honipresso e del bastout

di fiocco con lo scafo - Coffe, crocette e teste di moro de.

gli alberi -- Trozze, sospensori, drizze, mantiglie e bracci
dei pennoni - Ferramenta e manovre della barma e del

µ1000.
11. Tela da vele - Figura, taglio e costruzione dglle velp

--- Gratili, bugne, rinforzi, mano:re e terzaruoli,---- Catid

gliere.
Roursn:zza veau sun.

I'.'. Resistenza della struttura degli scali di Íe 110; lor

tendenza ad inarcarsi; parti dello scafo più elliágci contr(
l'arcamento - Serrette di stiva disposte diagonalmente
Diagonali di ferro tra I ossatura e il fasciame e torno

Scati e fasciami incrociati - Considerazioni sulk esisten

della st rut tura degli scali metallici -- Scati co 19 ossatui
longitudinale e con ossainra inista Sistema herwoog
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13. Scafi di struttura speciale - Baatimenti cisterna pel
†rasporto del petrolio - Tipi di bastimenti caratterizzati
dalla forma dello scafo e dalla disposizione delle'è6prastrut.
ture - Oenni sui bastimenti e sui galleggingti per la navi·
gazione interna.

VARO DEL BASTIMENTO.

14. Inclinazione dello scalo, lunghezza dell'avantiscalo e

della invasatura - Faai del varo - Strapiombamento e sa-

luto del bestimento durante il varo, modo di evitarli- Dia
grammi del varo - Costruzione de1Pinvasetura - Ritenute
- Mezzi di spinta - Operazioni del varo - Ricupero del-
Pinyasetura - Varo in uno specchio d'acqua rÎEttetìO -
.Varo di traverso - Verificazioni da farsi allo scafo del ba.
stimento dopo il varo.

MANUTENZIONE E RADDOBBO DEL BASTIMENTO.

.
15. Manutenzione dei bastimenti di legno - Manutensione

dei bastimenti a acafo metallico - Scali d'alaggio prov-
yisor1,e permanenti - Meccanismi per Palaggio - Bacini
-di carenaggio in muratura; battelli porta: pompe di pro.
scingamento - Bacini galleggianti - Elevatori idraulici -
Pontoni per abbattere in carena- Operazioni e prebauzioni
per mettere a secco i bastimenti.

LASSIFICAzlONE DE BASTIMENTI.

10; Registri di classificaziong - Registro Navale Italiano
per la classificazione dei bastimenti - Classificazione dei
bastimenti di legno - Regole per la costruzione degli scati
di legno - Classificazione dei bastimenti di ferro e di ae-
claio - Regole per la costruzione degli scall di ferro e di
acciaio.

PROVA GRAFICA.

Disegno di costruzione navale.

17. Disegnare il piano di costruzione di un bastimento in
base alle quote di un rilevato alla sala.
18. Fare una serie di applicazioni numeriche e grafiche re-

lative a questioni contemplate nei corsi di teoria della nave

e di costruzione navale.
19. Redigere il progetto sommario di un veliero o di un pi-

roscafo di moderate dimensioni (l'elaborazione del progetto
comprenderà : il piano di costruzione, la sezione maestra
quotata, lo spaccato longitudinale, i piani di coperta e di
stiva, il piano di imbagliatura di un ponte, il piano di ve-
latura o la vista esterna, una specificazione dei materiali,
un esponente sommarlo di carico, il quadro dei calcoli di
carena, i computi di previsione delle condizioni di stabilità
ed assetto del liastimento in pieno carico ed in zavorra, i
computi di stazza lorda e netta ed in fine una relazione il-
lustrativa del progetto eseguito).

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Miniatto por la marina

MUSSOLINI.

ALLEGATO B.

MACCIIINE E DISEGNO RELATIVO.

[stituti del tipo A. (Cattedre di ruolo) :

.L. Macchine nella seconda e quarta classe del corso .mac-
chinisti - Disegno di macchine nella quarta classe del corse
.macchinisti (19 h).

M. Macchine e disegno di mabchine nella terza clañè del
corso macchidisti - Elementi di niacchine nella qdatta clas-
se dei due corsi capitani e del corso costruttori (20 h).

latituti del tipo B. (Cattedre di ruolo) :

L. Macchine nella seconda e quarta classe del corso mac.
chinisti - Disegno di macchine nella quarta classe del corso
macchinisti - Elementi di macchine nella quarta clueseidi
un corso capitani (22 h).
M. Macchine e disegno di macchine nella terza classe'del

corso macchinisti - Elementi di macchine nella quarta
classe di un corso capitani - Il titolare della cattëdra as-
sumerà senza retribuzione Pinsegnamento degli elementi di
costruzione navale nella quarta classe dei tre corsi (20 h).

Istituti del tipo C. (Cattedre di ruolo) :
H. Macchine nella seconda e quarta classe del cordo mËc-

chinisti - Disegno di macchine nella quarta cladse del corse
macchinisti (19 h).
I. Macchine e disegno di macchine nella terza classe del

corso macchinisti -- Elementi di macchine nella quarta
classe del corso capitani - Il titolare della cattedra assu-

merà, senza retribuzione, Pinsegnamento degli elementi di
costruzione navale nella quarta classe dei due corsi e quelld
della meccanica applicata nella terza classe del corso mac-

chinisti (21 h).

TEORIA DELLA NAVE. - COSTRUZIONE NAVALE
E DISEGNO RELATIVO.

Istituti del tipo A. (Cattedre di ruolo) :

N. Teoria della nave nella quarta classe del corso costrut-
tori - Costruzione navale nella seconda e nella quarta classe
del corso costruttori - Disegno di costruzione nella quarta
classe del corso costruttori - Elementi di costruzione na-

vale nella quarta classe del corso macchinisti - Il titolare
della cattedra assumerà, senza retribuzione, Pinsegnamenté
della meccanica applicata nella term classe del corso mae-
chinisti (21 h).
O. Teoria della nave, costruzione navale e disegno di co-

struzione nella terza classe del corso costruttori - Ele-
menti di costruzione nella quarta classe dei due corsi di

capitani - Il titolare della cattedra assumera, senza retri.
buzione, l'insegnamento della meccanica applicata nella terza
classe del corso costruttori (20 h).

Visto, d'ordine di Sua Maestò il Re:

11 Ministro per la inarina

MUSSOLINI.

Kumero di pubblicazione 1307.

REGIO DECRETO 11,giugno-1925, n. 1041.
ValiditA dei francobolli ordJnari per corrispondenza sovra.

stampati in cent. 25 su 45 centesimi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE DFITALIA

Visto l'arti. 18 del testo unico delle leggi postali approL
vato con R. Adecreto 24 dicembre 1890, n., 501;
Visti ·gli abticoli 137 e 130 del regolamento generale in-

torno al serúizio postale approvato con R. decreto 10 feb.
braio 1901. n. 120 :
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Visto il R decreto 19 luglio 1924, n, 138'{, che ha auto-
rizzato la sovrastampa « cent. 25 » sui francobolli ordinarl
per corrispondenza da cent. 45;
Riconosciuta l'opportunità di stabilire il termine di vali-

dità dei francobolli stessi, sovrastampati cent. 25 su 45 cen-
tesimi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unioö.

I francobolli ordinari per corrispondenza sovrastampati
in cent. 25 su 45 centesimi, saranno validi per l'affranca-
tura delle corrispondepze fino al 31 dicembre 1925 e saranno
ammessi al cambio fino a tutto il 31 dicembre 1920, dopo
di che verranno definitivamente tolti di corso e venduti per
collezione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta -ufflciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

GIANO - DB' STEFANI.

Visto, ti Guardastgillt: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, addi 27 giugno 1925.
Atti del Governo, registro 237, foglio 233. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1308.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 giugno 1925, n. 1054.
Punzionamento del Collegio arbitrale ricuper1 spese di guer.

ra e del Comitato giurisdizionale approvvigionamenti. precetta.
zioni e requisizioni.

VITTOBIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO'B' PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Segretario di Stato per gli affari esteri,3 ad interim per la
guerra e per la marina, Commissario per Paeronautica, di
concerto con i Ministri Segretãri di Stato per le f1nanze e

per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine del 31 dicembre -1924 stabilito con gli articoli
5 e 6 del R. decreto 23 febbraio 1924, n. 231, già prorogato
al 30 giugno 1925 con l'art. 1 del R. decreto 21 dicembre 1924,
n. 2095, è ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1925.

Art. 2.

Nel procedere alla costituzione del Collegio il presidente
del Collegio arbitrale .,ricuperi spese di guenappotrà, in
deroga all'art. 2 del It. decreto 10-diceynbre 1923,-n 2721,
scegliere entrambi i membri permanenti anche tra ivmembri-
supplenti.

Art. 8.

La disposizione contenuta nell'art. 1, comma 1•, del R. de.
creto 22, agosto 1919, n. 2224, deve intendersi nel senso chè
sono devolute alla competenza del Collegio arbitrale ricuperi
spese di guerra tutte le controversie comunque concernenti
cessioni di materiali residuati dalla guerra, compiute dalle
Ämministrazioni dello Stato, e sempre quando sia in giu-
dizio una delle Amministrazioni stesse.

Spettano^altrest alla competenza del Collegio arbitrale ri-
cuperi spese di guerra le controversie dipendenti da sommi-
nistrazioni di materiali fatte Idalle Amministrazioni militari,
durante la guerra, agli assuntori di forniture belliche.

Il presente decreto ha vigore dal 1° Juglio 1925 e sarà pre.
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
stato, sia inserto nella raccoltà ufficiale delle leggi e dai
decreti del Regno d'Italia, mandando-a chiunque spetti di
emervarlo e di farlo osservare.

Datp a San Rossore, addì 29 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolant - Da' Starna - Rocco.

Visto, ti Guardasi6tili: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi le Luglio 195.
Arts det Governo, registro 238, faalto L - GRANATA,

Numero di pubblicazione 1309.

REGIO DEORETO 24 inaggio 1am, n. 1018.
Erezione in Ente morale della Fondazione scolastica di-

sposta dal cav. ing. Antonio Sella, in Valdagno.

N. 1018. R. decreto 21 maggio 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la ¡iubblica istruzione, la Fonda·

· -zione scolastica disposta dal cav. ing. Antonio Sella, con
sede a Valdagno (Vicenza) per la istituzione di tre preini
biennali a favore di quegli insegnanti elementari del many
damento di Valdagno äho abbiano mostrato di sapere mer
glio educare ed istruire i loro alunni, viene eretta in
Ente morale e ne è approvato lo statuto.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 giµ0no 1925.

Numero di pubblicazione 1310.

REGIO DEORETO 24 maggio 1925, n. 1022.
Estensione dello statuto della Cassa di soccorso per il per.

sonale della Società trazione elettrica lombarda al personale
di altre llace tramviarie.

N. 1022. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sulla propo·
sta dell Ministro per l'economia uazionale, lo statuto della
Cassa di soccorso a favore del personale addetto ai ser-
vizi tramviari della Società trazione elettrica lombarda
viene esteso al personale.delle linets: Milano (Porta Vol-
ta) Desio Seregno-Giussano, Seregno Carate e Monza-Ca-
rate, passate alla gestione.di detta Società.

Visto, il Gttardasigilli: ROCCo.
Beautrato alla Corte dei conti, addt 25 giugno 1925.
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Numero di piibblicazione 1311. Numero di pubblicazione 1316.

REGIO DEORETO 28 maggio 192t», n. 1010• REGIO DECRETO 24 maggio 1926, n. 1019.
-

- Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio Erezione in Ente morale della SocietA di pubblica assistenza
Istituto tecnico Roberto Valturio, in Rimini• c Croce Verde » di Sestri Ponente.

N. 1010. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, sulla proposta N. 1019. R. decreto 24 maggio 1925, col quale, sulla p
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in posta del Ministro per t'interno, la Società di pubblica
Ente morale la càssa scolastica del Regio istituto tecnico assistenza « Croce Verde » di Sestri Ponente viene erettà
oberto Valturlo, in Rimini, ed è approvato il relativo in Ente morale con amministrazione autonoma e ne 4
sintato.

,

3 approvato lo statuto organico.
,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1925. Visto, il Guardasigtili: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1925.

Numero di pubblicazione 1312.

REGIO DECRETO 28 maggio 1925, n. 1011.
REGIO DEORETO 11 giugno 1925.

- Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Scuola Nomina del segretario della rappresentanza italiana nella

complementare pareggiata Duchessa Elena d'Aosta, in Napoli. Delegazione internazionale per la ferrovia del Sempione.

N. 1011. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, suMa proposta
del

,

Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

Ento 'morale la cassa scolastica della Scuola complemen-
tare _pareggiata Duchessa Elena d'Aosta, in Napoli, ed
è approvato il relativo statuto.

VIstodi Guardasigtilt: Rocco.
Regfatrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1925.

Numero di pubblicazione 1313.

REGIO DEORETO 28 maggio 1925, n. 1014.

,
Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia

scuola complementare D. Pugliesi, in Ortona a Mare.

N. 1014. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, sullla pro-
- posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in lijnte morale la cassa scolastica della Regia scuola com-

plementare D Pugliesi, in Ortona a Mare, ed è appro-
vato 11 relativo statuto.

Vistoi ti Guardastgillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 giugno 1925.

" Numero di pubblicazione 1314.

REGIO DEÇRETO 28 maggio 1925, n. 1013.
'

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
istituto tecnico Giovanni Pezzullo, in Cosenza.

N 1013. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, sulila pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la enesa scolastica del Regio istituto tec-

nico Giovanni Pezzullo, in Cosenza, ed è approvato il
relativo statuto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 1• dicembre 1904, n. 684, col quale
venne costituita la rappresentanza italiana nella Delega-
zione internazionale speciale per gli afari relativi alla fer.

rovia del Sempione ed il successivo decreto 1* novembre
1914, n. 1319, col quale fu nominato segretario della rap-
presentanza stessa l'ing. Felice Fiori delle Ferrovie delld

Stato;
Ritenuto che occorre sostituire l'ing. Fiori in tale caricai

a seguito delle dimissioni da lui presentate.;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni; di concerto con quelli pei Jayori pub-
blici, per gli afari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

In sostituzione del gr. uff. ing. Felice Fiori è nominato
segretario della rappresentanza italiana nella Delegazione
internazionale speciale per gli affari relativi alla ferrovia
del Sempione il cav. aff. ing. Nestore Giovene, ispettore
capo delle Ferrovie dello Stato.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOIJNI - ORNO - ÛICRHB -
DE' STERNI. ' '

Visto, il Guardasigfili: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 25 giugno 1925.

Numero di pubblicazione 1315.

REGIO' DEORETO 28 maggio 1925, n. 1012.

-. Erezione in Ente morale della cassa scolastica della Regia
scuola- complementare Ballano, in Genova.

N. 1012. R. decreto 28 maggio 1925, col quale, sulla pro-
. posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
,in Ente mornle la

.
cassa scolastica della Regia scuola

complementare Ballano, in Genova, ed è approvato il re-
lativo statuto.

Visto, il Guardasf0fÍlti Rocco.
Registrato una corte dei const, addi 25 giugno 1925.

DECRETO MINISTERIALE 25 giugno 1925.

Ammissione del porto di Bari a compiere le operazioni pre•
viste dalla ordinanza di sanità marittima n. 10.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto Part. 42 della Convenzione sanitaria internado-
nale di Parigi del 1912, alla quale è stata data piena ed
intera esecuzione nel Regno col R. decreto 21 novembre

1920, n. 1716;
Vednti gli artióoli 23 delPordinanza di sanità marittima

n. 10 del 1° settembre 1907, modificata con R. decreto 80
agosto 1911 e 9 delPordinanza di sanità marittima n, 2 del
15 marzo 1924)
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Deereta: MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
'Ai porti del Regno ammessi a compiere operneioni pre-

viste dalla precitata ordinanza di sanità marittima ò a: Apertura di ricevitoria telegrafica.
giunto, a principiare dal 1• luglio 1923, il porto di Bari· Il giorno 24 corrente in Roverà della Luna, provincia di

Trento, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria te-
I Prefetti, le capitanerie e gli uffici di porto del Regno, legrafica di 2a classe con orario limitato di giorno.

sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza
Roma, 27 giugno 1025.che sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiala del Regno.

Roma, addì 25 giugno 1925.

p. Il Ministro: . MESSEA.

ÐEORETO MINISTERIALE 27 maggio 1925.
Istituzione di una Regia agenzia consolare in Canaani.

,

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il'
relativo rególamento approvato con R. decreto 7 giugno
1860, n.- 2960 ;

Determina :

E' istituita une Regia agenzia consolare a Oumanà alla

dipendenza del Regio consolato a Caracas.

Il presente decreto sorA registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 maggio 1925.

'

Il Ministro: MUSSOIJNI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPEETORATO GENERALE DEL CREDITO E DELTÆ ASSICURAZION% PRITATE '

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del concorso per esami a 9 posti di guardia
nel personale di custodia dei tratturi.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 80 maggio,1925, registrato
alla Corte dei conti, addi 5 giugno successivo, registro n. 4,
foglio n. 211, col qua3b è bandito il concorso per esame a
n. 9 posti di guardia nel personale di custodia dei Regi
tratturi di Puglia;

Deereta: 1

Art. 1

Il termine fissato al 30 giugno 1925 per la presentazione
delle domande di concorso, è prorogato al 31- luglio 1925.

rt. 2.
Con successivö proÁe(Úmento sarà

. staþilita una nuova
data per Pesperimento di esame, restando revocata quella
del 15 luglio 1925 alPuopo stabilita con,Part. 8 del predetto
decreto 30 maggio.
Il presente decretó,sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addl 26.giugno 1925.

Il Ministrö: NavA.

Boßettino N. 142

CORSO MEDIO DEI CAAIBI
,

del giorno 30 giugno 1925

Redia - Atedla

Parigi. . . . . . . 128 33 Belgio. . . . . . . 127 36
Iandra.

. . . . . , 138 468 Olanda. . . . . . . 11 50
Svizzera. . . , , . 553 82 Pesos oro (argentino). 20 15

Spagna , , , , , 417 59 Pesos carta (argent.). 11 60
Berlino . , , . . . 6 75 New-York , , , , , 28 488
tVienna (Shining) . . 4 05 Russia

. . . . . . 1 -

Praga. . .
. . . 85 - Belgrado . , ,

. . .48,5%
Dollaro canadese. 28 255 Budapest , , , , , O 04
Romania. .

. .
12 50 Oro

, , , ,, .
540 08

Media del consolidat negoziati a contanti.

con
godimento
in como

Concorso alla cattedra di tecnologia presso la.Regia scuola di
tirocinlo di Benevento.

IL MINISTRO PER L'ECONOllIA NAZIONALE

Visto il B. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969 che approva il

regolamento generale per Fistruzione industriale;
Visto il R. decretodegge 19 aprile 1925, n. 554, che limita
i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esúni a11a cattedra
di tecnologia e rëlätive esercitazioni, presso lá Regia scuola
di tirocinio di Benevento.
Al concorso sažanno ammessi soltanto gli et combattenti.

'Art. 2.
3.50% netto (1906) . . .

. . . , , 60 25 L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come inse-
CONSOLIDATI ' 00 tordo

(1m · · • • • gnante di 26 classe inquadrato al gradó 10° delle tabelle an-) r>.oo% netto
. . . . .

. . .
85 80 nesse al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3144, per le scuole

\ Obbligazioni delle Venezfå 8.50 % - 67 25 di tirociaio. Esso viene nominato in prova per un periodo
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'di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di
due ispezioni, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta
bôllata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso,
dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato delPinsegna.
minto industriale e commerciale) entro due mesi dalla data
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufß-
ofale, sotto pena di esclusione dal concorso.
La , data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

'data apposto dal competente ußcio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze

'dei qitali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli umci postali.
Non samnno ammessi richiami a documenti o titoli pre-

'senáti per qualsiasi motivo ad altre 'Amministrazioni.

'Art. 4.

Le domande debböno indicare con precisione cognome,
atomé, paternitA e dimora del candidato e luogo dove egli
intende che gli sia fatta ogni comunicazione2relativa al con-
corsd, e gli vengano restituiti a concorso ultimato i docu-
menti ed i titoli presentati.
'&lle dömande dovranno essere allegati i seguenti doeu-

inenti:
1· diploma originale o copia autentica di laurea in in.

gegneria. Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali
ed in queili di laurea;

26 copia autentica delPatto di nascita. La firma de1Pum-
ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti·
esta dal presidente del Tribunale;
i 8° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se man.

chino della naturalità). La firma delPumciale dello stato
civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente
del Tribunale;

4* certificato di un medico provinciale o militare o del-
l'amelale sanitario del Comune da cui risulti che il concör.
Tente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPumcio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere autentica-
ta dal Prefetto, quella del medico militare dalla competente
autorità militare e quella degli altri sanitari dal sindaco,
la firma del qua3e deve essere, a sua volta, autenticata dal
Prefetto;

5° certificato penale rilasciato dalPußcio del casellario
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere antenticata
dal presidente del Tribunale;

6° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
,dove 11 concorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere
autenticata dal Prefetto.;

7. copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di
mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato 'in
zona di guerra fu presso reparti mobilitati a norma della
circolare 588 del Giornale militare 1922;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percorea.
Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo deb-
bono essere comprovate dai relativi documenti;

9° elenco in carta libern ed in duplice esemplare dei do-
cunienti, pubblicazioni e lavori presentati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-
zioni sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono
essere di data non anteriore a tre mesi da quella del pre-
sente decreto sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer-

tificati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative
residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 no-
vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu-

meri 3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e
commerciali dipendenti dal Ministero dell'economia nazip-
nale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio nomi-
nati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Ministe-
riale.

Art. 5.

Ai documenti di cui alParticolo precedente i condorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stamps.
Qualunque certificato rilaseisto da autorità preposte ad

istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve es-

sere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giuri-
sdizione risiede l'istituto, se rilasciato dalla segreteria di
un istituto di istruzione superiore dal direttore dell'istituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali o commerciali deb-
bono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi-
dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candi-
dati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata
del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro nasenza
sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso.

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-
sione giudicatrice o al competente ufficio del Ministero il
libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con-
tenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la
classificazione di essi in ordine di meri e non mai alla
pari, in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun
candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo
nella graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai suc-
cessivi classillcati, seguendo sempre l'ordine della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinancia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è
stabilito dal presente decreto, saranno osservate le norme
contenute nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Itoma, addì 12 giugno 1925.
4 Ministro: Nava.
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Concorso al osto ' di insegnante di^81atura presso la scuola o

nel Re istituto industriale ,d! Bergamo.

IL afINISTRO PER I/ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento generale por Pintrusione industrin3e;
Visto il R. decreto-legge 10 aprile 1925, n. 554, che limita
i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

2rt. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al postö di
insegnante titolare di Blatura nella scuola e nel Regio isti-
tuto 'industriale di Bergamo.
Ai concorsi stessi sono ammessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

L'insegnante preseelta inisia la sua carriera come inse-

guante di 2• élasse, inquadrato nel grado 9• e la prosegue
nel grado 8• come da tabella annessa al R. decreto 30 di-

cembre 1928, n. 8144, pèr gli istituti industriali.. Enso viene
tuttavia nominato in prova per un periodo di due anni, dopo
i quali, a segnito dell'esito favorevole di due ispezioni, viene
nominato stabile.

Art. 8.

Le domande di ammissione al detto concorso, su
' carta

bollata da L. 3, corredate del documenti di cui appresso,
devi•anno pervenire al Ministero (Ispettorato dell'insegna-
mento industriale e commerciale) entro due mesi dalla data
della pubblienzione del presente decreto nella Gazzetta Ufß-
ofale, sotto pena di esclusione dal concorno.
La data di arrivo della domanda è stabilita'dal bollo a

data apposto dal competente ufScio del hiinistero.
Non saranno ammess1 al concorso quei candidati le istanze

dei qmtli perverranno al hiinistero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli uitlei postali.
Non saranno ammessi richiami a documenti o titoli pre-

sentati per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono
.

indicare con precisione cognome,
home, paternità e dimora del candidato e luogo dove egli
intende che gli sin fatta ogni comunicazione relativa al con-
corso, e gli vengano restituiti a concorso ultimato i ,doeu-
menti ed i titoli presentati.
Alle domànde dovranno essere allegati i segnenti docu-

menti:
16 diploma originale o copia autentica di laurea di sin-

gegnere o titoli comþtovaati la coltura tecnica e professia-
nale del candidato ritenuti equipoillenti dalla 36 sezione del
Consiglio superiore per -Pistruzione agraria, industriale e

commerciale. Per i laureati certificato dei punti ottenuti
negli esami speciali ed in quelli di ilaurea;

2 copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'ufDJ
elale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti-
cata dal presidente del Tribunale;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
al eittadini del Regno gliitaliani non regnicoli anche se man,
chino della naturalità). La firma dell'nileiale dëllo stato

civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente
del Tribunale;

4* certificato di un medica provinciale o militare o deL
PufBeiale'sanitario del Comune da eni risulti che il concor-

rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni ûsiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufncio eni
aspira. La firma del medico provinciale deve essere autentici
ta dal Prefetto, quella del medico militare dalla competenk
autorità militare e quella degli altri sanitari dal sindaco,
la.firma del quale deve essere, a sua volta, autent,icata -dal
Prefetto;

5* certificato penale rilasciato dall'ufficio del casellario
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;

6*.certifleato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve e am

autenticata dal Prefetto;
'i* copia del foglio matricolare o dello stato di servizig

militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di
mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in
zona di guerra fu presso reparti mobilitati a norma .della
circolare 588 del Giornale millitare 1922;

8* cenno riassuntivo in ca,rta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percores.
Le notizie principali contenute nel cenno riassuntivo deb-
bono essere comprovate dai relativi documenti;

9• elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei uo-
cumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati nå numeri 4, 5 e 6 debboäõ
essere di data non anteriore a tre mesi da quella dél pre.
sente decreto sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer,

tificati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative
residente nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 no-
Tembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai un-

meri 3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e
commerciali dipendenti dal Ministero delPeconomin nazio-
nale ed i funzionari dello Stato in attivitA di servizio nomi-
nati tanto gli, uni che gli altri con decreto Reale o Minig
rlale.

Art. 5.

11 documenti di cui alParticolo precedente i coucõrrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa ·

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad
istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve es.

sere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui gitil•i..
edizione risiede l'istituto, se rilasciato dalla segreteria.di
un istituto di istruzione superiore dal direttore dell'istituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali o commerciali deb.
hono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi.
dente del Consiglio di amministryione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Iloma. AL enndi
dati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata
del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro nasenza
enrit ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identitA persos

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Comtnis-
sinne giudicatrice o al competente ufficio del Ministero il
librette ferroviario se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente antenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerA una relazione con-
tenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e 'la
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classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla
pari, in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun
candidato.

Art. 8.

.11 posto sarà conferito al candidato classificato primo
nella graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai suc-
cessivi classificati, seguendo sempre Pordine della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto Inacia

passate «Ïieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta
In nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è
abilito dal presente decreto, saranno osservate le norme

contenute nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addì 12 giugno 1925.
Il Ministro: NAVA.

Concorso al posto di insegnante di chimica e relative esercita.
zioni presso, il Regio istituto industriale di Messina.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento generale per l'istruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che limita
concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.

.E' aperto il concorso.per titoli e per esami al posto di in-
megnante di chimica e relative esercitazioni presso il Regio
istituto industriale di Messina.
Al concorso stesso sono ammessi solo gli ex combattenti.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come mse-

gnante di 2* classe inquadrato nel grado 9° e la prosegue
nel grado 8° come da tabelle annesse,al R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 3144, per gli istituti industriali. Esso viene
tuttavia nominato in prova per un periodo di due anni,
dopo i quali, a seguito dell'esito favorevole di due ispezioni,
viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di aanmissione al detto concorso, su carta
'

bollata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso,
doivranno pervenire al Ministero (Ispettorato dell'insegna-
mento industriale e commercia.le) entro due mesi dalla data
delin pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi-
olale, sotto pena di esclusione dal concorso.
·'La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal competente officio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze

dei, quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se·presentyte in tempo agli ultici postali.
;Non -saranno animessi richiami a documenti o titoli pre·
sentati per qualsiasi :motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

'Le domande debbono indicare con precisione cognome,
nome, paternità e dimora del candidato, o luogo dove egli

intende che gli sia fatta ogni comunicazione relativa- al con-
corso, e gli vengano restituiti a concorso ultimato 1 doca-
menti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docá-

menti: '

1° diploma originale o copia autentica di laurea in chi.
mica. Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed
in quelli di laurea;

2° copia autentica delPatto di nascita. La firma dell'uffi-
ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti-
cata dal presidente del Tribunale;

3° certificato.di cittadinanza italiana. (Sono equipirati
ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se man.
chino della naturalità}. La firma dell'ufliciale dello stato
civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente
del Tribunale; .

4° certificato di un medico provinciale o militare o del-
l'ulticiale sanitario del Comune da cui risulti che il concor.
rente è di sana.costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri dell'ufficio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere autentica-
ta dal Prefetto, quella del medrico militare dalla compëtente
autorità militare e quella degli altri sanitari dal sindaco,
la firma del quale deve essere, a sua volta, autenticata dal
Prefetto;

5° certificato penale rilasciato dalPullicio del casellario
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata
dal presidentd del Tribunale;

6* certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere
antenticata dal Prefetto;

' 7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di
mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in
zona di guerra fu presso reparti mobilitati a norma della
circolare 5$8 del Giornple millitare 1922;

8° cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percores.
Le notizie principali contenute nel cenno riamantivo deb-
bono essere comprovate dai relativi documenti;

0° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei dos
cumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debhono
essere di data non anteriore a tre mesi ,da quella del pre.
sente decreto sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer-

tificati stessi vengono rilascinti da autoritA amministrative
residente nel comune di Roma fart. 3 del R. decreto 19 no-
sembre 1914, u. 1290).
Somi dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu-

meri 3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e
commerciali dÏpendenti dal Ministero dell'economia nazio-
nale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio nomi-
nati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Ministe.
riale.

Art. 5.

Ai documenti di cui all'articolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoseritte o in bozze di stampa.
Qualunque certiflento rilasciato da autorità preposte ad

istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve es-

sere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giuri-
sdizione risiede l'istituto, se rilasciato dalla segreteria di
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un istituto di istruzione superiore dal direttore de1Pistituto.
Quélli rilasciati dalle scuole industriali o commerciali deb-
bono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi-
dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le proye di esame avranno luogo a Roma. Ai candi-
dati vdrrà dato avviso, per mezzo di lettera raccomandata
del giorno in cui aŸranno, inizio tali prove. La loro assenza

sarà ritenuta come.rinuncia al concorso.
I candidati dovranno· dimostrare la loro identità perso.

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-
sione giudientrice o al competente ufBeio del Ministero il
libretto ferroviario se sono glà -in servizio dello Stato o la

läro fotografia regolarmente autenticata.
- · Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con-
tenente 11 giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la
classificazione di essi in ,ordine di merito e non mai alla

pari, in base alla inedia di tutti i voti riportati da ciascun
candidato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo
nella ,graduatoria ed in caso di rlnuncia del primo ai suc-
cessivi classiilcati, seguendo semþre Pordine della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tutta.via se il candidato cui è stato oferto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta
la. nomina, è ,dichiarato, rinunciatario.

Art. ,9.
Per la procedura degli esami e per quanto altro non ò

staltilito dal presente decreto, saranno osservate le norme

contenute nel citato regolamento del'8 giugno 102.1, n. 900.

Roma, addì 12 giugno 1925.
Il Ministro: NAVA.

Concorso al posto di insegnante di matematica e disegno di
proiezioni presso 11 Regio istituto industriale di Livorno.

ILAIINISTRO PER L',ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 81 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento generale, per Pistruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che limita
i conèbrai at soli 'ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.
"

E' aperto il concorso, por; titoli e per esami al posto di
insegnante di matematica e disegno, di proiezioni nel Regio
istituto industriale di Livèrno; *

Al concorso stosso saranno naamessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

Ilinsegnante ,'prescelto inizia , la sua carriera come inse-
gnante di seconda classe di istituto industriale, inquadrato
nel grado nono e la prosegue nel grado ottavo, come dalle
'tabelle annesse al R. decreto 80 dicemige 1923, n. 3144.
:Esso viene tuttavia nominato in prova per un periodo di

due' nuni, dopo i quali, a seguito delPesito favorevole di
due' isnexionir viene nominato ptabile;

Art. 3.

· Le domande di ammissione al detto concorso, su carta.
liollata da La 3, corredate deil documenti di

'

cui appresso,
dovranno pèrvenire al Ministero (Iepettorato dell'insegna.
mento industriale e commerciale) entro due mesi dalla data
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffe
ciale, sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istease

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli uñici postalt
Non saranno ammessi richiami a documenti o titoli pred

sentati per qualsiasi motivo ad altre Amaninistrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare con y precisione cognóme,
nome, paternità e dimora del candidaté e luogo dove egli
intende che gli sia fatta ogni comumcamone relativa al con•
corso, e gli vengano restituiti a concorso ultimato i doen-
menti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti doens

menti:
1° diploma originale o copia autentica di laurea in mal.

tematica, con certificato dei punti ottemíti negli esami spe«
ciali ed in quelli di laurea;

26 copia autentica dell'atto di nascita. La firma dell'um-
eiale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti-
cata dal presidente del Tribunale ;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se man.

chino della naturalità). La firma delPußeiale dello stata
civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidentd
del Tribunale ;

4° certificato di un medico provinciale o militare o del-
Pufficiale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli l'adempimento dei doveri delPumeio cui
aspira. La firma del medico provinciale deve essere autentica-
ta dal Prefetto, quella del medico militare dalla competente
autorità militare e quella degli altri sanitari dal sindaco,
la firma del quale deve essere, a sua volta, autenticata dal
Prefetto;

5° certificato penale rilasciato dalPumeio del casellarid
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticath
dal presidente del Tribunale;

ß° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede con la dichiarazione del line per
cui il certificato è richiesto. Im firma del sindaco deve essere
autenticata dal Prefetto;

7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare (mod 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di
mobilitazione dalla quale risulti che il serviiio prestato in
zona di guerra fu presso reparti mobilitati a norma della
circolare 588 del Giornale militare 1922

S" cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percores.
T2e notizie principali contennte nel eenno riassuntivo deb-
hono essere comprovate dai relativi documenti;

9 elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei do-
cumenti, pubblicazioni e lavori presentati.
I certificati debbouo essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono
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essere di data non anteriore a tre mesi da quella del pre.
sente decreto sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle funne non sono necessarie se 1 cer-

tificati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative
residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreto 19 no-
Vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu-

meri 3, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e
commerciali diþendenti dal Ministero de1Peconomia nazio-
Bale ed i funzionari dello Stato in attivitA di servizio nomi-
nati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Ministe-
riale.

Art. 5.

'Ai documenti di cui all'articolo precedente i concörrenti
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad

istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve es-

sore legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giuri-
sdizione risiede Pistituto, se rilasciato dalla segreteria di
un istituto di istruzione superiore dal direttore delPistituto.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali o commerciali deb-
bono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi-
dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le pröve di esame avrannö luogo a Roma. Ai candi-
dati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata
del giorno in cui avranno unzio tali prove. La loro assenza
sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
* T'candidati dovranno dimostrare la lorã identità perso.
nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-
sione giudicatrice o al competente ufficio del Ministero il
libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con.

tenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la
classificazione di essi iu ordine di merito e non mai alla
pari, in haee alla media di tutti i voti riportati da ciascun
candidato.

Art. 8.

Il posto sarà co11ferito al candidato classificato primo
nella graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai suc-
dessivi classificati, seguendo sempre l'ordine della gradua-
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci gwrni senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina, ò dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quauto altro non è
stabilito dal presente decreto, saranno osservate le norme

contenute nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addì 12 giugno 1925.

Il Ministro: NAVA.

Concorso al posto di insegnante di cultura generale presso la
sezione femminile della Itegia scuola di avviamento di Afo.
dena.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 069, che approva 11

regolamento generale per l'istruzione industriale;
Sulla proposta delPispettore generale per l'insegnamentä

industrialle e commerciale;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esarili al posto di
insegnante di cultura generale nella sezione femminile della

Regia scuola di avviamento di Modena.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come inse-
guante di 2' classe inquadrato nel grado 11° della tabella
annessa al R. decreto 30 dicembre 1923, u. 3144, per .le
scuole di avviamento. Esso viene nominato in prova per uti
periodo di due anni, dopo i quali, a seguito dell'esito favo.
revole di due ispezioni, viene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta
bollata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso,
dovranno pervenire al Ministero (Iepettorato dell'insegna,
mento industriale e commerciale) entro due mesi dalla data
della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uff&
ciale, sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze

dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo agli uffici postali.
Non saranno ammessi richiami a documenti o titoli pre-

sentati per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande debbono indicare con precisionc cognome,
nome, paternità e dimora del candidato e luogo dove egli
intende che gli sia fatta ogni comumcazione relativa al con-
corso, e gli vengano restituiti a concorso ultimato i docu-
menti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1° diploma originale di licenza normale o di un istituto

magistrale. Certificato dei punti ottenuti negli esami di li-
cenza;

2° copia autentica delFatto di nascita. La firma de1PullL
ciale dello stato civile che lo rilascia devo essere autenti-
cata dal presidente del Tribunale;

3° certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli italiani non ægnicoli anche se man.
chino della naturalità). La firma delPufficiale dello stato
civile che lo rilasein deve essere antenticata dal presidente
del Tribunale;

4° certificato di un medico provinciale o militare o del-
Puinciale sanitario del Comune da cui risulti che il concor-
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPuincio cui

3
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aspira. La firma del-medico provinciale deve essere autentica-
ta dal Prefetto, quella del medico militare dalla competente
autorità militare e quella ,degli åltri sanitari dal sindaco,
la firma,del quale deve essére, a sua volta, autenticata dal

Prefetto;
,

5° certificato penale rilasciato dalPufficio del casellario
giudiziarlo. La firma

_

del cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del'Tribunale;

66 certincato di huona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede con·.la dicliiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere
autenticata dal'Prefetto.;,

7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal centro di
mobilitazionè dalla quale' risulti che il servizio prestato in
zona di. guerra fu presso' repa.rti mobilitati a norma della
circolare 588 del Giornale militare 1922;

8* cenno rinsauntivo in carta libera degli studi fatti,
della carriern didattica e di quella professionale percorsa.
Le notizie prinelpali corttenute nel cenno riassuntivo deb-
bono essere comprovate dqi relativi documenti;

94 elenco 'in carta libera ed in duplice esemplare dei do.
cumenti; pubblienzioni e lavori presentati.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni sul bollo e quelli indicati il numeri 4, 5 e 6 debbono
essere di data unn anteriore n tre ipesi da quella del pre.
sente decreto sotto pena di es lusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer.

tificati stessi vengond rilasciati da' autori‡A amministrative
residenti nel comune di Roma-(art; 3 del R. decreto 10 no-
vemþre 1014._ n: 1290).
Sono dis¡\ensati dal presentare i documenti di cui ai nu-

meri 3, 5 e ß..il personale titolare delle scuole industriali e
commereinli dipendenti dal Ministero delPeconomia nazio-
male ed i funzionári dello Stato in attività di servizio nomi-
nati tanto gli uni.che gli-altri con decreto Reale o Ministe-
riale.

. Art., 5.

Ai documenti di cui 'alParticolo pregedente i concorrenti
possono unire tutti gli nltri titoli che ritengono opportuno
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblienzioni.
Sono esclune le oneye manameritte o in hožze di stampa.
Qualunque certificato rilasciato da autorità preposte ad

istituti di intruzione media, o~normale o primaria, deve es-

sere
_

legalizrato dal provveditore- ngli studi nella cui einri.
adizione riairde Platituto. se rilnaciñto dalla segreteria di
un intituto di istrnzione anneriore dal dirottore dell'intifnfo.
Que:11i rilasciati dalle mènole, industrin11 debbono essere fir
mati dal direttore della scuola e dal.presidente del Consiglio
di amministrnatone.

Art. O.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candi-
dati verrà dato avviso per mezzo di lettern raccomandata
del giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza
sarà ritenuta come rinnnein al coticorso.

I en ndidati dovranno dimostrare la loro identità perso.
nale presentando, prima delle prove di esmne, nlla Commis-
sinne eindientrice o al competente nillrio del Ministero il
libretto ferrovinvio se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografla revolarmente antenticata.

Art. 7.

La Commissione giurlicatrice verligerò una relazione con.

tenente 11 gindizio definitiv<> ner tutti i ennearwnti e la

classificazione ydi essi in ordine di merito e non mai alla

pari, in base alla media di tutti ti voti. riportati da ciascun
candidato.
Nella gratuatoria degli idonei. si terrà conto in modo spe-

ciale se il candidato ha prestato servizio militare riportando
ferite in guerra o medaglie al valore.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primo
nella graduatoria ed in caso di rinu cia del primo ai suc-
cessivi classifleati, seboendo sempre Fordine della gradua-
toria.
Ilaccettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato úni è stato offerto il posto lascia

, passare dieci giorni ,senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina, è dichiarato rinuticiatario.

Art; 9.

Per la procedura degli esami' e per quanto altro non ò
stabilito dal presente decreto, saranno osservate le norme
contenute nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 900.

Roma, addì 12 giugno 1925.
Il Ministro: NAVA.

Concorso ai posti di insegnante di cultura generale presso le
. Regie scuole di tirocinio di Teramo, di Forli « Umberto I »,

e di Zara. *

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 3 giugno 1921, n. 969, che approva il

regolamento generale per Pistruzione industriale;
Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che limita
i goncorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.

Sono aperti i concorsi per titsli e per esami ai posti di
insegnante titolare di cùltura generale nelle Regie setiole
di tirocinio di Teramo, For11 «Umberto I », o Zara.
Ai predetti concorsi saranno ammessi solo gli ex com-

battenti.

'Art. 2.

Gli inseguanti prescelti iniziano la loro carriera come
insegnante di 26 classe di scuola di tirocinio, inquadrato al
grado 10° e la proseguoninel grado 9° come da tabelle an-
nesse al R. decreto 30 dicembre 1928, n. 3144, per le scuola
di tirocinio. Essi vengono tuttavia nominati in prova per
un periodo di due anni, dopo i quali, a seguito delPesito
favorevole di due ispezioni, saranno nominati stabili.

Art. 3.

Le domande di ammissione ai detti concorsi, su carta
bollata da L. 3, corredate dei documenti dis cui appresso,
dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato delPiusegnn-
mento industriale e commerciale) entro due mesi dalla data
della pubblicazione dei pŸesente decreto nella Gazzetta Ufß-
cide, sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domando è stabilita dal bollo a

data apposto dal competente uffleio del Ministero.
Non s,ranno ammessi al concorsi quetrandidati le istanze

dei anali perverranno al Ministeia <lupo tale termine, anche
se resentate in temoo agli offici costali.
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Non saranno ammessi richiami a documenti o titoli pre-
sentati per qualsiasi motivo ad altre Amministrazioni.

Art. 4.

Le domande, una per ogni concorso, debbono indicare con

precisione cognome, nome, paternifA e dimora del candidato
e luogo dove egli intende che gli sia fatta ogni comunica-
zione relativa al concorso, e gli vengano restituiti a concorso
ultimato i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti docu-

menti:
1• diploma originale o copia autentica di laurea in let-

tere,. con certificato dei punti ottenuti negŒi esami speciali
e di.laurea;

2* copia autentica de1Patto di nascita. La firma delPuin-
ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere autenti-
cada dal presidente del, Tribunale;

8* certificato di cittadinanza italinma. (Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se man.

chino della naturalità). La firma delPuinciale dello stato

civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente
del Tribunale;

4• certincato di un medico provinciale o militare o del.
Èafneiale sanitario del Comune de, cui risulti che il concor.
Tente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri delPufacio cui

aspira. La firma del medico provinciale deve essere autentica-
ta dal' Prefetto, quella dell medico militare dalla competente
autorità militare e quella degli altri sa.nitari dal sindaco,
la firma del quale deve essere, a, sua volta, autenticata dal
Prefetto;

5* certificato penale rilasciato dalPullicio del casellario
giudiziario. La firma del cancelliere deve essere autenticata
dal presihente del Tribunale;

,,
li' certificato di buona condotta rilasciato dal Comune

dove il concorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere
autenticata dal Prefetto.;

7* copia del foglio matricolare 'o dello statö di servizio
militare (mod. 53), Dichiarazione rilasciata dal centro di
ruobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in
zona di guerra' fu presso reparti mobilitati a norma della
circolare 588 del Giornale anilitare 1922.
I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposi-

zioni'sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e 6 debbono
ssere di data non anteriore a tre mesi da quella del pre-
sente decreto sotto pena di esclusione dal concorsö.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer-

tifleati stessi vengono rilasciati da autorità amministrative
residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decTeto 19 no-
vembre 1914. n. 1290).
-

,
Sono dispensati dal presentare i documenti di cui ai nu-

meri 8, 5 e 6 il personale titolare delle scuole industriali e
'comnierciali dipendenti dal Ministero dell'economia nazio-
nale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio nomi-
anti tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Ministe-
riale.

Art. 5.

Ai documenti di cui alParticolo precedente i concorrenti
possono unire tutti gli altri'titoli che ritengono opportuno
di presentare ilel proprio interesse e le loro pubblicazioni.
Reno earlnse le opere mannscritte o in Irozze di stampa.

.
Qualunque certifiento riinacinto da autorità preposte ad

istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve es-

serg legnlizzato dal provvedifore agli studi nella cui giuri-
edizione risiede Pistituto, se rilasciato dalla segreteria di

un istituto di istruzione superiore dal direttore de1Pistitutö.
Quelli rilasciati dalle scuole industriali o commerciali deb-
bono essere firmati dal direttore della scuola e dal presi-
dente del Consiglio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le prove di esame avranno luogo a Roma. Ai candi-
dati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata
del giorno in cui avranno inizio tali próve. La loro assenza
sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso-

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commim
sione giudicatrice o al competente ulticio del Ministero il
libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato o Is
loro fotografia regolarmente autenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una relazione per
ogni concorso, contenente il giudizio definitivo per ogni con-
corrente e la classificazione di essi in ordine di merito e non
mai alla pari, in base alla media di tutti i voti riportati dai
ciascun candidato.

Art. 8.

I posti saranno conferiti ai candidati classificati þrimi
nella graduatoria ed in caso di rinuncia dei primi ai suo-
cessivi classificati, seguendo sempre Pordine della gradua-
toria.
L'aceettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita,

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina, è dichiarato rinunciatario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non è
stabilito dal presente decreto, saranno osservate le .norme
contenute nel citato regolamento del 3 giugno 1924, n. 969.

Roma, addì 12 giugno 1925.
Il Ministro: NAVA.

Concorso al posto di insegnante di fisica e relative esercitazioni
presso la scuola di tirocinio e nel Itegio istituto industriale
di Bergamo.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Vistot il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento generale per l'istruzione industriale; '

Visto il R. decreto-legge 19 aprile 1925, n. 554, che limita
i concorsi ai soli ex combattenti;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto il concorso per titoli e per esami al. posÎ(.2
insegnante titolare di fisica e reilative esercitazioni nellai
Scuola di tirocinio e nel Regio istituto industriale di Ber-
gamo.
Al colicorso stesso saranno ammessi i soli ex combattenti.

Art. 2.

L'insegnante prescelto inizia la sua carriera come inseu
gnante di 2' classe inquadrato nel grado 9° e la prosegue,
nel grado 8° come da tabelle annesse al R. decreto 30 di-
cembrë 1923, n. 3144, per gli istituti industriali. Esso viene
tuttavia nominato in prova per un periodo di due anni,
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dopo i quali, a seguito de1Pesito favorevole di due ispezioni,
yiene nominato stabile.

Art. 3.

Le domande di ammissione al detto concorso, su carta
bollata da L. 3, corredate dei documenti di cui appresso,
dovranno pervenire al Ministero (Ispettorato delPinsegna.
mento industriale e commerciale) entro due mesi dalla data
della pubblicazione del presente decreto nella ,Gezzetta Uffi-
oiale, sotto pena di esclusione dal concorso.
La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo a

data apposto dal competente umcio del Ministero.
Non saranno ammessi al concorso quei candidati le istanze

'dei quali perverranno al Ministero dopo tale termine, anche
se presentate in tempo,agli umci postali.
Non saranno ammessi richiami a documenti o titoli pre.

sentati per qualsiasi motivo ad altre 'Amministrazioni.

"Krt..4.Le domande debbono indicare con precisione cognome,
nome, paternità e ,dimora del candidato e luogo dove egli
intende che gli sia fatta ogni comunicazione relatíva al con-
corso, e gli vengano restituiti a concorso ultimato i doeu-
menti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti doeu.

'menti:
1° diploma originale o copia autentica di laures in fisica.

Certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quelli
di laurea;

2° copia autentica delPatto di nascita. La firma delPulll-
ciale dello stato civile che lo rilascia deve essere antenti-
cata dal presidente del Tribunale;

3· certificato di cittadinanza italiana. (Sono equiparati
ai cittadini del Regno gli italiani non regnicoli anche se man.
chino della naturalità). La firma dell'ufliciale dello stato
civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente
del Tribunale;

4* certificato di un medico provinciale o militare o del.
Pufliciale sanitario del Comune da cui risulti che 11 concor.
rente è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche
tali da impedirgli Padempimento dei doveri de1Pullleio cui
aspira. La firma del medico provinciaãe deve essere autelitica-
ta dal Prefetto, quella del medico militare dalla competente
autorità militare e quella degli altri sanitari dal sindaco,
la firmd del gun1e dève essere, a sua volta, autenticata dal
Prefetto;

5* certificato penale rilasciato dalPullicio del casellario,
giudiziario. La firma del 'cancelliere deve essere autenticata
dal presidente del Tribunale;

0° certificato di buona condotta rilasciato dal Comune
dove il concorrente risiede con la dichiarazione del fine per
cui il certificato è richiesto. La firma del sindaco deve essere
autenticata dal Prefetto;

7° copia del foglio matricolare o dello stato di servizio
militare (mod. 53). Dichiarazione rilasciata dal contro di
mobilitazione dalla quale risulti che il servizio prestato in
zona di guerra fu presso reparti nmbilitati a norma della
circolare 588 del Giornale militare 1922;

8° cenno riassuntivo in earta libera degli studi fatti,
della carriera didattica e di quella professionale percorsa.
Le notizie principali contenute nel cenuo rinssuntivo deb-
bono essere comprovate dai relativi documenti;

0° elenco in carta libera ed in duplice esemplare dei do-
cumenti, onhblicazioni e lavori presentati.
I certificati dehhono essere conformi alle vigenti disposi.

zioni sul bollo e quelli indicati ai numeri 4, 5 e (i debbono

essere di data non anteriore a tre mesi da quella del: pre
sente decreto sotto pena di esclusione dal concorso.
Le autenticazioni delle firme non sono necessarie se i cer

tificati stessi vengono rilasciati da autorità amministrativi
residenti nel comune di Roma (art. 3 del R. decreta in ma

vembre 1914, n. 1290).
Sono dispensati dal presentare i documenti di cut at att

meri 3, 5 e 6 il personale titolare delle scuble industriali
commerciali dipendenti dal Ministero dell'economia nazio
nale ed i funzionari dello Stato in attività di servizio nomi
nati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o Ministe,
riale.

Art. 5.

'Ai documenti di cui all'articolo precedente i cuncö'Irént
possono unire tutti gli altri titoli che ritengono opportunc
di presentare nel proprio interesse e le loro pubblicazion.t.
Sono escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa..
Qualunque certificato rilaseiato da autorità preposte ad

istituti di istruzione media, o normale o primaria, deve eg
éere legalizzato dal provveditore agli studi nella cui giuri.
sdizione risiede l'istituto, se rilasciato dalla segreteria di
un istituto di istruzione superiore dal direttore dell'istituto.
Quelli r11aeciati dalle scuole industriali debbono essere fit
mati dal direttore della scuola e dal presidente del Consi-
glio di amministrazione.

Art. 6.

Tutte le pröve di esame avrannö luögo a Roma. ¿Ú can'di-
dati verra dato avviso per mezzo di lettera raccomandata
del giorno in cui avramto inizio tali prove. Le loro assenza
sarà ritenuta come rinuncia al concorso.
I candidati dovranno dimostrare la loro identità perso.

nale presentando, prima delle prove di esame, alla Commis-
sione giudicatrice o al competente ufficio del Ministero il
libretto ferroviario se sono già in servizio dello Stato o la
loro fotografia regolarmente antenticata.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice redigerà una, relazione cöd-
tenente il giudizio definitivo per tutti i concorrenti e la
classificazione di essi in ordine di merito e non mai alla
pari, in base alla media di tutti i voti riportati da ciascun
canditato.

Art. 8.

Il posto sarà conferito al candidato classificato primò
ne.11a graduatoria ed in caso di rinuncia del primo al sud
cessivi cluesificati, seguendo sempre Pordine della grad¾
toria.
L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita

dichiarazione scritta.
Tuttavia se il candidato cui è stato offerto il posto lascia

passare dieci giorni senza dichiarare per iscritto se accetta
la nomina, è dichiarato rinuncintario.

Art. 9.

Per la procedura degli esami e per quanto altro non 6
stabilito dal iresente decreto, saranno osservate le norme
contenute nel citdo regolamento del 3 giugno 1924, n. 960.

Roma, adàì 12 giugno 1925.

II .liinistro: NAVA.
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Roma - Stabilimento Poligra11co dello Stato.


